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Relazione sulla gestione  
 

Signori Soci, 

L’esercizio in commento riporta un risultato lordo positivo pari a € 156.285. Dopo 
l’accantonamento delle imposte correnti e differite di competenza dell’esercizio per €              

33.233, l’esercizio al 31/12/2022 chiude con un utile di € 122.860. 

Il risultato esposto in decimali, che perviene dalla contabilità sociale, è invece pari ad 
€ 122.860,03, differendo di € 0,03 per effetto degli arrotondamenti. 

 
CONDIZIONI OPERATIVE E SVILUPPO DELL’ATTIVITA’ 

La società Autostazione di Bologna S.r.l. ha per oggetto esclusivo, per conto del 
Comune e della Citta Metropolitana di Bologna, la gestione della stazione terminale di 
partenza, arrivo e transito di tutti i servizi di linea in concessione per il trasporto su 

gomma di persone facenti capo alla città di Bologna, nonché gli impianti, le 
attrezzature, i servizi e quant'altro ritenuto utile e complementare a tal fine o ad altri 

fini di pubblica utilità. Lo scopo sociale di Autostazione ricomprende anche l'offerta del 
servizio di autostazione per servizi non di linea per il trasporto su gomma di persone, 
subordinatamente ai servizi di Autostazione per i servizi di linea. 

Il servizio affidato alla società è regolato da una Convenzione tra il Comune e la Città 
Metropolitana di Bologna, la cui scadenza è prevista, con quella della società, il 31 

dicembre 2041. 

La Società è regolamentata per la gestione caratteristica da Ente Territoriale dei 

Trasporti, a seguito emanazione da parte dall’Autorità di Regolazione dei Trasporti 
della delibera 56/2018 “Atto di regolazione recante misure volte ad assicurare 
condizioni di accesso equo e non discriminatorio alle autostazione che soddisfano le 

esigenze di mobilità dei passeggeri attraverso la connessione intermodale e intra 
modale dei servizi” dove l’atto di Regolazione si applicava alle “autostazioni in cui vi è 

connessione tra servizi automobilistici di trasporto a media-lunga percorrenza, o 
servizi autorizzati che interessano due regioni, e una o più modalità, ovvero tipologie 
di servizi di trasporto della stessa o di diversa natura, ubicate anche in corrispondenza 

di stazioni metropolitane, stazioni ferroviarie, porti e aeroporti”, e aggiorna 
annualmente la Pia – Piano informativo Autostazione pubblicato sul Sito internet della 

Società. Autostazione. Il sistema tariffario segue il modello approvato dagli Enti Soci 
che unitamente al Regolamento per l’esercizio della Stazione Autolinee di Bologna 
sono allegati alla Convenzione in essere tra gli Enti Soci ed Autostazione. 



La Società è dotata del modello organizzativo, gestione e controllo, ai sensi del D.Lgs. 
231/2001, sulla “Responsabilità Amministrativa delle Imprese”, e ha nominato un 
organismo monocratico come OdV.  

Lo Statuto Societario risulta adeguato alla normativa vigente. 

La Società ha provveduto e sta continuando a monitorare gli adempimenti sul 

trattamento dati a seguito del GDPR 679/2016. È stato nominato l’avv.to Corinna 
Capelli come DPO della Società.   

La Società ha tenuto costantemente monitorato nell’anno l’assetto organizzativo.  

Durante tutta l’epidemia, la Società ha sempre garantito la continuità del servizio 
erogato. 

 
SITUAZIONE DELLA SOCIETA’ E ANDAMENTO DELLA GESTIONE 

Prima di illustrare l'andamento economico-finanziario della società, riteniamo 
opportuno fornire alcune indicazioni in merito allo scenario economico internazionale e 
nazionale che si è manifestato nell’anno 2022. 

Fortunatamente il 31 marzo 2022 è terminato lo stato di emergenza Covid-19: questo 
ha consentito un progressivo ritorno alla normalità con una crescente voglia di 

spostarsi e di riprendere le proprie abitudini sociali. 

Il 2022 dunque è stato un anno di ripresa sia per il lavoro che per il turismo. L’Istat 
infatti ha rilevato che i primi nove mesi del 2022 hanno segnato un forte recupero per 

il settore turistico, seppure le presenze dei clienti negli esercizi ricettivi siano state di 
circa 39 milioni in meno rispetto al 2019 (-10,3%).   

Il terzo trimestre 2022 ha confermato la netta ripresa del trasporto collettivo rispetto 
alle tendenze registrate nello stesso periodo dell’anno 2021, con aumenti compresi tra 
il 2% degli autobus extraurbani su rete Anas. Il trasporto pubblico locale appare 

ancora inferiore di circa il 6% rispetto al corrispondente periodo del 2019, ma in 
ripresa rispetto a quanto rilevato nel secondo trimestre 2022 (+2%).  

Sulla base dell’Osservatorio Mims sulle tendenze di mobilità, rispetto alle tendenze 
della mobilità nelle città, emerge che, nel terzo trimestre 2022, rispetto all’analogo 
periodo 2019: 

• la permanenza nei dintorni dei luoghi di residenza sia aumentata dell’1% (in 
linea con la crescita osservata nel secondo trimestre 2022); 

• gli spostamenti per acquisti di prima necessità (negozi di alimentari, 
mercati, farmacie e parafarmacie) siano aumentati del 18% (+14% nel 
secondo trimestre 2022); 

• gli spostamenti verso altri luoghi (piazze, parchi, giardini pubblici spiagge, 
porti turistici) siano aumentati del 108% (+61% nel secondo trimestre 

2022); 
• i viaggi verso ristoranti, bar, centri commerciali, parchi a tema, musei, 

biblioteche e cinema siano diminuiti dell’1% (-6% nel secondo trimestre 

2022); 
• i tragitti verso luoghi di lavoro siano diminuiti del 19% (-11% nel secondo 

trimestre 2022). 

Per quanto riguarda il traffico su gomma la Società ha registrato quindi una 

diminuzione totale annua del 1,68% rispetto al medesimo dato riferito al 2019 ma un 
aumento del +17,57% rispetto al medesimo dato del 2021. 

Il Trasporto Pubblico locale con traffico dentro la regione ha riscontrato un aumento 



rispetto all’anno 2019 pari al +4%. In particolare le linee nazionali hanno registrato 
un sostanziale pareggio, sono diminuite le diurne ma aumentate le notturne. Per 
contro le linee internazionali sono la categoria con più difficoltà nella ripresa con un 

meno 36% rispetto al periodo pre-pandemia.  

Negli ultimi anni prima dell’emergenza sanitaria, si era assistito ad un cambiamento 

molto positivo – con l’entrata nel panorama del trasporto nazionale su gomma delle 
linee low cost – delle modalità di utilizzo dei mezzi di trasporto da parte dei passeggeri 

con un incremento soprattutto delle linee internazionali. Attualmente invece, come 
sopra evidenziato, le linee internazionali non sono ancora riuscite a riprendersi e 
ritornare all’incremento 2019.  

La società Autostazione, per erogare comunque un buon servizio all’utenza, è sempre 
aperta h24. 

Riteniamo quindi che tutti i servizi offerti dalla Società, unitamente alla centralità nello 
snodo viario, alla posizione strategica nell’ambito urbano di Bologna - che l’hanno resa 
nel passato l’hub preferito dai principali gestori delle linee low cost -  permetteranno di 

ripristinarne lo status pre-pandemia nel prossimo triennio. 

Non bisogna dimenticare che attualmente l’Autostazione rimane il primo hub in Italia 

per efficienza e risulta addirittura in grado di concorrere con l’aeroporto di Bologna per 
numero di passeggeri trasportati. 
 

A supporto di quanto sopra descritto, si riporta una tabella con evidenziato il numero 
di corse registrato nel corso del 2022, confrontandolo con il triennio precedente.. 

Come si può notare il 2022 ha subito un decremento del 1,68% rispetto al periodo 
pre-pandemico dell’anno 2019 . Nell’anno 2021, il decremento sempre rispetto al 
periodo pre-pandemicodell’anno 2019era stato pari al  16,37% .  

Se confrontiamo invece l’anno 2022 con l’anno 2021 troviamo il miglioramento con un 
+ 14,69%. 

 

 
 

CONSUNTIVO 2019 2020 2021 2022
VARIAZIONE 

22-19

VARIAZIONE 

22-21

REGIONALI 115.377 111.491 124.051 119.963 3,97% -3,54%

NAZIONALI 88.217 41.575 56.246 89.082 0,98% 37,22%

INTERNAZIONALI 25.761 9.878 11.502 16.446 -36,16% 19,19%

TOTALE 229.355 162.944 191.799 225.491 -1,68% 14,69%

0

20.000

40.000

60.000

80.000

100.000

120.000

140.000

REGIONALI NAZIONALI INTERNAZIONALI

CORSE DI LINEA

2019 2020 2021 2022



 
Ovviamente, tale situazione ha un impatto anche sui ricavi della Società che 
registrano un calo totale del fatturato rispetto al periodo pre-pandemia 2019 con un -

2,25% ma un miglioramento rispetto al 2021 del 27,77%. 

Le tariffe delle suddette corse di linea sono regolate dall’Allegato C della 

“CONVENZIONE TRA I SOCI E LA SOCIETÀ AUTOSTAZIONE DI BOLOGNA S.R.L. 
RELATIVA AL SERVIZIO DI GESTIONE DEL TERMINALE DI BOLOGNA”  

A partire da maggio 2019 il sistema tariffario è stato modificato così come deliberato 
dall’Assemblea dei Soci del 28 febbraio 2019.  

La PIA (Prospetto Informativo Autostazione) al punto 4 Condizione Economiche 

evidenzia che l’accesso dei mezzi di trasporto all’Autostazione determina il pagamento 
di un pedaggio, che rappresenta il corrispettivo per l'uso del piazzale arrivi e partenze, 

dei relativi accessi dei mezzi e dei servizi per i viaggiatori, con esclusione di qualsiasi 
sosta inoperosa e di ogni altro servizio, i cui corrispettivi non sono da considerarsi 
inclusi nel pedaggio. 

La società Autostazione di Bologna S.r.l. determina i pedaggi in base a principi di 
equità e non discriminazione dei vettori, tenendo conto dei tempi medi di utilizzazione 

degli stalli dei mezzi operanti in diversi segmenti di mercato (regionale e provinciale, 
nazionale, internazionale), dell’efficiente utilizzo della capacità dell’infrastruttura, dei 
servizi erogati, nonché dei costi operativi netti e di investimento della società. 

Si distinguono le seguenti fasce orarie di arrivo o partenza per la determinazione dei 
pedaggi diurni e notturni: 

Diurni: fascia oraria dalle ore 04:00 alle 20:30  

Notturni: fascia oraria dalle ore 20:30 alle 04:00. 

Il modello matematico, approvato dai Soci, di copertura dei costi del piazzale 

attraverso le corse, avrebbe portato ad un radicale aumento delle tariffe sia a maggio 
2021 che a maggio 2022 e quindi il Consiglio di Amministrazione, con il parere 

positivo dei Soci, ha deliberato di non aumentare le tariffe da pedaggi con la copertura 
totale dei costi della gestione caratteristica ma solo dell’aggiornamento istat, per non 
aggravare un Settore già in crisi a causa dell’emergenza sanitaria e del conflitto 

Russo-Ucraino  

Le tariffe in vigore dal 01 maggio 2022 e valide quindi fino al 30 Aprile 2023 sono le 

seguenti: 

 

Tariffe diurne unitarie Tariffa unitaria partenza (€) Tariffa unitaria arrivo (€) 

Provinciale e Regionale 3,05 3,05 

Nazionale 7,03 7,03 

Internationale 8,44 8,44 

 

Tariffe notturne 

unitarie 

Tariffa unitaria partenza (€) Tariffa unitaria arrivo (€) 

Provinciale e Regionale 4,24 4,24 



Nazionale 9,79 9,79 

Internazionale 11,75 11,75 

Le tariffe prevedono che i vettori che effettuano, nell’ambito di una stessa linea che 

ferma a Bologna, lo scarico e il carico di passeggeri paghino una sola volta la tariffa 
unitaria. 

L’emergenza sanitaria nonché il conflitto russo-ucraino ancora in corso, hanno colpito 
ancora di più l’arrivo a Bologna dei Pullman turistici. Nel corso degli anni si è 

riscontrata una lieve ma costante crescita anche dovuta alla delibera del Comune di 
Bologna di un ticket a pagamento per lo scarico dei passeggeri in Piazza Malpighi, 
indicando l’Autostazione come punto di carico e scarico. Questo ha determinato un 

aumento della ricettività di tale tipologia di traffico all’interno dell’autostazione con 
aumenti di carico di lavoro del personale, senza peraltro avere un ritorno effettivo 

economico, essendo attualmente gratuito il carico/scarico per bus turistici.  Questo 
trend positivo si era già fermato a fine gennaio 2020 quando è stato lanciato l’allarme 
sul Covid-19. Nel mese di gennaio 2020, prima della pandemia, l’autostazione, pur 

essendo gennaio un periodo di bassa stagione turistica, aveva raggiunto un +6%. A 
differenza dei pullman di linea, il calo registrato per effetto della pandemia, , pur 

essendo in netto miglioramento, non è stato ancora integralmente riassorbito. Nella 
tabella seguente vengono rappresentati i numeri diaccesso all’impianto del traffico 
turistico riferiti agli ultimi 4 anni. 

 

  2019 2020 2021 2022 
VARIAZIONE 

22-19 

VARIAZION

E 22-21 

PULLMAN 

TURISTICI 
8.017 583 499 2.803 -65,04% 28,74% 

 

 

 

Per quanto attiene i ricavi riferiti ai pullman turistici, il calo conseguito nel corso 

dell’esercizio in commento ha registrato un +391% rispetto al dato dell’esercizio 
precedente ma ancora un -41,55% rispetto al periodo pre-pandemia.  
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La Società, ritenendo l’autostazione uno dei punti principali di carico e scarico dei 
turisti, ha come obiettivo lo sviluppo di un progetto, condiviso con i Soci, 
sull’Accoglienza turistica che non si ferma e proseguirà nel prossimo triennio.  

Le rilevazioni dei passaggi delle persone nell’atrio dell’autostazione (utenti del servizio 
autolinee e dei servizi commerciali), effettuata nel corso di quattro indagini settimanali 

in diversi periodi dell’anno, che aveva nel 2019 registrato un passaggio medio 
settimanale di 105.000 persone con picchi a settembre di 115.000, ha subito -  

parallelamente alle decisioni di chiusura e dei vari blocchi alla circolazione - un forte 
arresto nel 2020, una lenta ripresa nel 2021 ed un ulteriore incremento nel 2022. 
Nell’anno 2022, rispetto al 2021, registriamo un +55%: tuttavia, rispetto al 2019 

rimane ancora un gap da recuperare pari al 22%. La punta massima di passaggio 
medio settimanale registrata nel 2022 è stata pari a 81.273, con picchi a settembre di 

90.084 persone. La media giornaliera è passata da 14.953 persone al giorno nel 2019 
a 4.742 nel 2020 per registrare nel 2021 7.480 e crescere infine nel 2022 a 11.610 
persone. Nonostante i valori registrati nell’anno 2022 siano ancora molto distanti da 

quelli del 2019, la crescita registrata anche quest’anno lascia presagire un recupero 
dei valori, nonostante, dopo la pandemia, siano mutate le abitudini di circolazione, 

anche grazie allo smart working.  

Considerato che tali rilevazioni riguardano solo i passaggi rilevati su piazza XX 
Settembre, possiamo ipotizzare che prima della pandemia la Società avesse più di 6 

milioni di persone che frequentavano annualmente l’autostazione. 
 

Principali dati patrimoniali 

Lo stato patrimoniale riclassificato della società confrontato con quello dell’esercizio 
precedente è il seguente (in Euro): 

 31/12/22 31/12/21 Variazione 

    

Immobilizzazioni immateriali nette 360.184 385.920 (25.736) 

Immobilizzazioni materiali nette 1.277.829 1.320.053 (42.224) 

Partecipazioni ed altre immobilizzazioni 

finanziarie 
65.352 65.352    0 

Capitale immobilizzato 1.703.365 1.771.325 (67.960) 

    

Rimanenze di magazzino 0 0    0 

Crediti verso Clienti 171.961 149.868 22.093 

Altri crediti 107.465 127.507 (20.042) 

Ratei e risconti attivi 2.879.592 3.034.523 (154.931) 

Attività d’esercizio a breve termine 3.159.018 3.311.898 (152.880) 

    

Debiti verso fornitori 332.260 222.957 109.303 

Debiti verso controllanti 164.520 164.520    0 

Debiti tributari e previdenziali 80.171 53.816 26.355 

Altri debiti  54.188 48.002 6.186 

Ratei e risconti passivi 11.126 12.736 (1.610) 

Passività d’esercizio a breve termine 642.265 502.031 140.234 

    



Capitale d’esercizio netto  2.516.753 2.809.867 (293.114) 

    

Trattamento di fine rapporto di lavoro 

subordinato 
249.002 212.187 36.815 

Debiti tributari e previdenziali (oltre 12 mesi) 0 0 0 

Altre passività a medio e lungo termine 3.549.289 3.150.343 398.946 

Passività a medio lungo termine 3.798.291 3.362.530 435.761 

    

Capitale investito 421.827 1.218.662 (796.835) 

    

Patrimonio netto  (2.018.397) (1.895.537) (122.860) 

Posizione finanziaria netta a medio lungo 

termine 
(652.159) (800.000) 147.841 

Posizione finanziaria netta a breve termine 2.248.729 1.476.875 771.854 

    

Mezzi propri e indebitamento 

finanziario netto  
(421.827) (1.218.662) 796.835 

Di seguito si rappresentano i valori delle poste patrimoniali dell’esercizio in commento 
confrontate con quelle dell’esercizio precedente. 
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Principali dati economici 

Il conto economico riclassificato della società, confrontato con quello dell’esercizio 
precedente, è il seguente (in Euro): 

 

 31/12/2022 31/12/2021 Variazione 

Valore della produzione 2.350.700 1.912.470 438.230 

Costi esterni (1.562.344) (1.363.788) (198.556) 

Valore Aggiunto 788.356 548.682 239.674 

Costo del lavoro (442.257) (387.562) (54.695) 

Margine Operativo Lordo 346.099 161.120 184.979 

Ammortamenti, svalutazioni 
ed altri accantonamenti 

(186.267) (170.218) (16.049) 

Risultato Operativo 159.832 (9.098) 168.930 

Proventi e oneri finanziari (3.738) (4.793) 1.055 

Risultato Ordinario 156.094 (13.891) 169.985 

Rivalutazioni (Svalutazioni) 0 0 0 

Risultato prima delle imposte 156.093 (13.891) 169.984 

Imposte sul reddito  (33.233) 16.606 (49.839) 

Risultato netto 122.860 2.715 120.145 

Di seguito si rappresenta la composizione dei costi nell’esercizio in commento, 

confrontati con i medesimi costi dell’esercizio precedente.  

 

2022

2021

790

502

4.450

4.163

2.019

1.896

Ripartizione passivo

Debiti a breve Debiti a lungo Mezzi propri

0

200.000

400.000

600.000

800.000

1.000.000

1.200.000

Spese servizi Godibento beni di
terzi

Oneri di gestione Spese personale

1.163.256

188.243

210.652

442.257

911.491

243.988
208.309

387.562
Costi 2022

Costi 2021



L'incremento registrato nei costi per servizi è riconducibile ai maggiori costi di 
gestione del terminale conseguenti la ripresa dell'attività dopo il blocco imposto 
dall'emergenza sanitaria nazionale. Si sottolinea come l'aumento del costo dell'energia 

registratosi nell'esercizio 2022, abbia impattato in modo significativo, con incrementi 
di spesa di oltre il 200% rispetto l'esercizio precedente. 

L'aumento registrato nel costo del personale rispetto all'esercizio precedente è da 
ricondurre principalmente alla rivalutazione degli accantonamenti per trattamento di 

fine rapporto nonché per l'inserimento degli arretrati previsti dal Contratto Integrativo 
Nazionale. Si evidenzia inoltre che sono stati ripristinati i premi per obiettivi aziendali 
quale componente del costo del personale. 

Il decremento registrato nell’esercizio in commento nei costi per il godimento di beni 
di terzi è riconducibile al noleggio dell'impianto di videosorveglianza dell'impianto 

terminale. Infatti il bando di gara prevedeva il riscatto dell’impianto ad Ottobre 2022.   

La Posizione finanziaria netta (PFN) rappresenta la situazione finanziaria della 
società verso il mondo finanziario. Si calcola sottraendo algebricamente i debiti 

finanziari di ogni tipo dai depositi in cassa o presso banche e dagli investimenti 
realizzabili entro un breve periodo di tempo (ad esempio titoli facilmente 

smobilizzabili). 

La composizione della PFN può essere sintetizzata attraverso l’evidenza dei seguenti 
aggregati, confrontati con i medesimi aggregati riferiti all’esercizio precedente: 

 

 31/12/22 31/12/21 Variazione 

    

Depositi bancari 1.367.872 1.461.728 (93.856) 

Denaro e altri valori in cassa 28.699 15.146 13.553 

Disponibilità liquide  1.396.571 1.476.874 (80.303) 

    

Attività finanziarie che non 
costituiscono immobilizzazioni 

1.000.000 0 1.000.000 

    

Obbligazioni e obbligazioni convertibili 

(entro 12 mesi) 
0 0 0 

Debiti verso soci per finanziamento 

(entro 12 mesi) 
0 0 0 

Debiti verso banche (entro 12 mesi) 0 0 0 

Debiti verso altri finanziatori (entro 12 
mesi) 

0 0 0 

Anticipazioni per pagamenti esteri 0 0 0 

Quota a breve di finanziamenti 147.841 0 147.841 

Debiti finanziari a breve termine 147.841 0 147.841 

    

Posizione finanziaria netta 

a breve termine 
2.248.730 1.476.874 771.856 

    

Obbligazioni e obbligazioni convertibili 
(oltre 12 mesi) 

0 0 0 



Debiti verso soci per finanziamento (oltre 
12 mesi) 

(500.000) 0 (500.000) 

Debiti verso banche (oltre 12 mesi) 0 0 0 

Debiti verso altri finanziatori (oltre 12 
mesi) 

0 0 0 

Anticipazioni per pagamenti esteri 0 0 0 

Quota a lungo di finanziamenti (652.159) (800.000) 147.841 

Crediti finanziari 0 0 0 

Posizione finanziaria netta 

a medio e lungo termine 
(1.152.159) (800.000) (352.159) 

Posizione finanziaria netta 1.096.571 676.874 419.697 

 

INVESTIMENTI AUTOSTAZIONE 

La Società riconosce che il trasporto pubblico locale sia un elemento centrale per 

assicurare la mobilità delle persone in quanto, grazie alla diffusione capillare sul 

territorio, garantisce lo svolgimento delle attività quotidiane (lavoro, studio, ecc) 

sostenendone quindi lo sviluppo economico. Sulla base di questo assunto, le scelte 

strategiche dell’Amministrazione societaria sono rivolte, oltre che allo sviluppo della 

struttura come moderno hub di scambio del trasporto passeggeri, anche all’obiettivo 

della riqualificazione e valorizzazione dell’immobile, al fine di essere all’avanguardia 

nell’accoglienza turistica e di creare un valore aggiunto al contesto cittadino. 

Per conseguire tali obiettivi, la società ha investito importanti risorse nel corso degli 

ultimi anni, con la consapevolezza delle potenzialità connesse alla posizione 

dell’edificio nel contesto della città e in risposta – nel contempo - alla necessità di 

rinnovare le prestazioni funzionali del terminal e di incrementare l’appetibilità dei 

servizi commerciali offerti all’interno dell’edificio, mediante una nuova organizzazione 

degli spazi nonché un rinnovamento di una parte delle destinazioni d’uso.  

La Società, infatti, si è impegnata, attraverso l’utilizzo di fondi propri e con ricorso a 

finanziamento di terzi, a seguire un iter di restyling dell’immobile Autostazione. La 

Società ritiene, unitamente ai Soci, che la ristrutturazione dell’impianto sia di interesse 

pubblico e che contestualmente consentirà il rilancio della struttura quale punto 

centrale del trasporto su gomma della città di Bologna. A sostegno dell’interesse nei 

confronti del rilancio di Autostazione, il Comune di Bologna ha autorizzato l'erogazione 

di un prestito fruttifero (PG 228454/2021) pari a euro 7.500.000 su richiesta della 

Società previa verifica da parte del Dipartimento Urbanistica, Casa e Ambiente del 

Comune di Bologna della conformità dell'intervento di riqualificazione con i vigenti 

strumenti di pianificazione urbanistica. L’importo richiesto ai Soci è pari a euro 

7.500.000, da erogarsi in 5 tranche annuali. L’erogazione della prima tranche è 

avvenuta a giugno 2022. 

Il timing relativo alla ristrutturazione dell’immobile è dipeso in prima battuta dalla 

emergenza Covid-19, che ne ha rallentato la partenza. Tutti i passaggi interni al 

processo di riqualificazione sono stati comunque trimestralmente riportati al Comune 

di Bologna, per il monitoraggio dell’attività finanziata.  



La Società ha bandito - il 12 febbraio 2021 - la gara dei servizi di ingegneria relativa 

alla progettazione, dando quindi avvio all’effettiva intenzione di ammodernare la 

struttura di Autostazione. La gara dei servizi di ingegneria è stata aggiudicata il 21 

ottobre 2021. Il 6 luglio 2022 è stata convocata la Conferenza di servizi prevista 

dall’art. 53 della L.R. 24/2017 e, a tutt’oggi, non risulta ancora conclusa perché in 

attesa della definizione di alcune problematiche relative alla compatibilità tra soluzioni 

progettuali proposte e possibili riflessi di un vincolo di interesse storico-paesaggistico 

evidenziati dalla competente Soprintendenza. 

Durante il 2022 è proseguita la manutenzione ordinaria del parcheggio seminterrato, 

ed è stata affidata la progettazione del risanamento delle strutture e dei giunti del 

garage e del piazzale delle corriere, questo perché da una prima fattibilità realizzata 

nel 2021 era emersa la necessità di pianificare un intervento diffuso che non poteva 

quindi riguardare una manutenzione puntuale e frammentaria delle strutture. A 

dicembre 2022 è stato validato il progetto definitivo e si è dato avvio alla 

progettazione esecutiva. Si intende dar seguito alla gara per i lavori entro l’estate 

2023. 

OBIETTIVI ASSEGNATI DAGLI ENTI COMUNE DI BOLOGNA E CITTA’ 

METROPOLITANA DI BOLOGNA DUP 2022-2024 
 
OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 – 2024 COMUNE DI BOLOGNA 

 
Come previsto dall’art. 11 del regolamento sul sistema dei controlli interni 

del Comune di Bologna si evidenzia il raggiungimento degli obiettivi: 
 
Obiettivo Esito 

Mantenimento del pareggio di bilancio Obiettivo raggiunto  
 

Presentazione del budget 2022, secondo il Conto 

economico previsto per la predisposizione del 
bilancio d’esercizio e di un rendiconto finanziario 
con metodo indiretto, unitamente ad una relazione 
illustrativa e all’eventuale piano assunzione pe 
l’approvazione da parte dell’Assemblea dei soci 
entro febbraio 2022  

Obiettivo raggiunto 

Presentazione entro settembre 2022 del 
preconsuntivo dell'esercizio secondo il prospetto 
di Conto Economico previsto per il bilancio di 
esercizio, unitamente ad una relazione che ne 
illustri esaustivamente i contenuti, con anche 
motivazioni di eventuali scostamenti rispetto al 

budget approvato dai soci. 

Obiettivo raggiunto con l’invio del 
preconsuntivo 2022 e relativa relazione in 
data 30/09/2022. 



Obiettivo Esito 

Per quanto riguarda gli indirizzi per il 
contenimento delle spese di funzionamento da 
impartire alle società controllate ai sensi dell’art. 

19, co. 5 D.lgs. n. 175/2016, per cui il contenuto si 
rinvia al cap. 17 che verrà approvato quale parte 
del presente Documento programmatorio, si 
attribuisce alla società l’obiettivo di contenere i 
costi di funzionamento per l’anno 2022, entro la 
media dei costi di funzionamento complessivi 
relativi al triennio 2017-2019, pari a Euro 

1.563.386,00. Nel caso di potenziamento e/o 
ampliamento dell’attività che generi maggiori 
ricavi tale limite potrà essere superato, purché non 
risulti aumentata l’incidenza percentuale del 

complesso delle spese di funzionamento sul valore 
della produzione rispetto alla media dell’incidenza 

dei costi di funzionamento sul valore della 
produzione relativi al triennio 2017-2019, pari al 
68%. 

Obiettivo raggiunto detraendo le voci 
straordinarie quali Digitalizzazione e caro 
energia non presenti nel triennio preso in 

esame  

Aggiudicazione dei lavori di ristrutturazione 
interna entro il secondo semestre 2022, al fine di 
consentire a conclusione dei lavori entro la fine del 

2024 come previsto dalla società nel PEF. 

L’obiettivo sta proseguendo, ma il timing 
inoltrato ai Soci prevedeva già una 
tempistica diversa.  

Favorire l’accesso ai bus turistici fornendo un 
livello di servizio adeguato, quale punto di 
ingresso nella città viste anche le limitazioni 
all’ingresso dei bus turistici nel Centro Storico 

Obiettivo già raggiunto si sta studiando 
insieme al Comune di Bologna l’ottenimento 
del parcheggio sito a fianco 
dell’Autostazione al fine di poter accogliere 

la maggior parte di richieste di accoglienza 
turistica migliorando quindi il servizio.  

 
 

❖ OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 – 2024 CITTA’ METROPOLITANA 

 
Obiettivo Esito 

Azioni volte alla ricostituzione graduale degli equilibri di 

bilancio da indicare nel budget 2022 

Obiettivo raggiunto  

Presentazione del budget 2022, unitamente all’eventuale piano 

assunzioni, per l’approvazione da parte dell’Assemblea entro 

febbraio 2022 

Obiettivo raggiunto 

Trasmissione, entro il mese di settembre 2022 di una relazione 

sulla situazione attuale e sull'attività svolta contenente altresì il 

preconsuntivo della società con le relative proiezioni di forecast 

al 31/12 e i programmi di sviluppo, con illustrazione dei 

contenuti e motivazione di eventuali scostamenti rispetto al 

budget approvato dall'assemblea nonché segnalazione di 

eventuali fattori di rischio al perseguimento dell'equilibrio 

economico della Società unitamente alle azioni che si intende 

mettere in campo per il raggiungimento dello stesso entro 

l'esercizio 

Obiettivo raggiunto con l’invio del preconsuntivo 

2022 e relativa relazione in data 30/09/2022. 



Obiettivo Esito 

Adeguamento agli indirizzi per il contenimento delle spese di 

funzionamento condivisi con il socio di maggioranza sia con 

riferimento agli indirizzi generali comuni indicati in premessa 

al punto 1.5.1, sia con riferimento agli indirizzi specifici: per 

l’anno 2022, contenimento dei costi di funzionamento entro la 

media dei costi di funzionamento complessivi relativi al 

triennio 2017-2019, pari a Euro 1.563.386,00 al netto dell’IMU, 

della TARI e dell’imposta di pubblicità risultanti dai bilanci 

approvati, degli ammortamenti, degli accantonamenti, del 

canone di concessione per il diritto di superficie, nonché dei 

costi da ritenersi di natura straordinaria, dei costi legati 

all’emergenza sanitaria o alla ristrutturazione dell’immobile 

chiaramente identificati e quantificati. Nel caso di 

potenziamento e/o ampliamento dell’attività che generi 

maggiori ricavi tale limite potrà essere superato, purché non 

risulti aumentata l’incidenza percentuale del complesso delle 

spese di funzionamento sul valore della produzione rispetto alla 

media dell’incidenza dei costi di funzionamento sul valore della 

produzione relativi al triennio 2017-2019, pari al 68%.Tale 

indirizzo può essere rivisto e modificato alla luce di eventuali 

nuovi sviluppi che dovessero emergere nei prossimi mesi 

riguardo al permanere dell’ emergenza sanitaria e 

all'operazione di ristrutturazione dell'immobile 

dell'Autostazione 

Obiettivo raggiunto detraendo le voci straordinarie 

quali Digitalizzazione e caro energia non presenti 

nel triennio preso in esame 

Monitoraggio delle attività relativa all’avanzamento della 

ristrutturazione dell’immobile da rendere con una relazione 

unitamente al preconsuntivo ed eventuale aggiornamento del 

PEF qualora si verificassero sostanziali modifiche alle 

previsioni in esso contenute 

La società sta verificando l’impatto dei rincari 

rispetto alle attività in previsione, a tale scopo, a 

partire da novembre 2022, verrà aggiornato il 

PEF. 

Si allegano le relazioni trimestrali di avanzamento 

della progettazione, già inoltrate al Comune di 

Bologna 

Realizzazione e monitoraggio dell’ammodernamento e sviluppo 

del sito WEB dell'Autostazione, per fornire maggiori e più 

adeguati servizi informativi e di supporto all'utenza, sia relativi 

alle corse in partenza/arrivo, che riguardo agli altri servizi 

complementari offerti dallo scalo con una relazione da rendere 

unitamente al preconsuntivo. 

Obiettivo raggiunto con anche l’inserimento di un 

portale studiato ad hoc per i passeggeri in modo 

da facilitare la ricerca delle linee e delle 

destinazioni. 

Prosecuzione del processo di digitalizzazione in conformità alle 

innovazioni richieste dal PNRR - Piano nazionale di ripresa e 

resilienza- per rendere sempre più utile e innovativo l'impianto 

Autostazione, con monitoraggio da rendere unitamente al 

preconsuntivo 

La Società sta proseguendo con la 

digitalizzazione. Si è richiesto agli Enti  Soci 

collaborazione per il ruolo di Rtd non presente 

all’interno dell’Autostazione.  

Relazione annuale da presentare agli Enti soci sulla verifica 

periodica annuale di accertamento dell'adeguatezza dell'offerta 

alla domanda dei vettori, anche prospettica, di cui al punto 4 

della Misura 2, dell'Allegato A alla delibera ART n. 56/2018 del 

30 maggio 2018 

Obiettivo raggiunto 

 

Assicurare che il Piano per la Prevenzione della Corruzione e 

Trasparenza sia sempre in coerenza con le disposizioni 

normative e delle linee guida dell'ANAC nonché assicurare e 

monitorare gli adempimenti sul trattamento dati a seguito del 

GDPR 679/2016 

Obiettivo raggiunto 

 

Prosecuzione nel Monitoraggio “Protocollo di Sito” e nel 

monitoraggio “Progetto insieme per il lavoro" promosso da 

Città metropolitana e Comune di Bologna con trasmissione di 

una relazione da rendere unitamente al preconsuntivo 

Obiettivo raggiunto 

 

 

TRASPARENZA E CORRUZIONE E MODELLO EX 231/2001  



La Società procede all’aggiornamento del sito ed il Responsabile della trasparenza e 
della prevenzione della corruzione ha eseguito l’aggiornamento del piano e degli 
ulteriori adempimenti entro le date di scadenza. All’interno del sito 

www.autostazionebo.it nella sezione Società Trasparente>Altri Contenuti>Corruzione, 
è presente l’atto di nomina del RPCT. 

Il piano è in corso di aggiornamento essendo stata data la proroga e sarà approvato 
dal Consiglio di Amministrazione in data 30 marzo 2022. Nel piano redatto ed anche 

negli aggiornamenti approvati dall’Organo, sono inserite le linee guida dell’ANAC. 
L’RPCT segue regolarmente la formazione e gli incontri tenuti dall’ANAC nonché 
dall’Ente Socio Città Metropolitana e dalla Rete di Integrità della Regione Emilia 

Romagna. Si fa presente che nell’anno 2022 RPCT ha partecipato agli incontri tenuti 
da ANAC, dalla Città Metropolitana entrambi dedicati ai RPCT sui temi della 

trasparenza e della corruzione.   

A seguito ed in ottemperanza alla determina contenente le linee guida dell’ANAC 
1134/2017 e agli obiettivi assegnati dagli Enti Soci, la Società ha adottato il Modello 

Organizzativo, gestione e controllo ai sensi del D.Lgs. 231/2001 sulla “Responsabilità 
Amministrativa delle Imprese” ed ha individuato quale organismo di vigilanza la Dr.ssa 

Manuela Sodini. Il piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 
Trasparenza e i successivi aggiornamenti sono parte integrante del modello 231/2001 
approvato e ad esso allegato alla lettera D).  

Il modello è stato aggiornato a dicembre 2021. L’aggiornamento ha riguardato la 
parte speciale del d.lgs. 231/2001 recependo le disposizioni del d.lgs. 195/2021 

recante attuazione della direttiva (UE) 2018/1673 sulla lotta al riciclaggio; con tale 
ampliamento ad opera del D.Lgs. 8 novembre 2021, n. 195 – G.U. 30 novembre 
2021, n. 285, Suppl. ord. n. 41, si ampliano i reati presupposto dei delitti di 

ricettazione, riciclaggio, auto riciclaggio e impiego di beni o utilità di provenienza 
illecita che comprendono ora anche le contravvenzioni e nel caso di riciclaggio e auto 

riciclaggio anche i delitti colposi. La Società ha nominato il gestore delegato a valutare 
ed effettuare le comunicazioni alla UIF. 

Va dato atto che, per quanto riguarda i reati ambientali, l’Organismo di Vigilanza ha 

richiesto ad una Società specializzata in consulenza ambientale di redigere una 
relazione che desse atto di eventuali ‘rischi 231’ nell’ambito delle attività svolte dalla 

Società. La relazione ha escluso potenziali ‘rischi 231’.  

Il Consiglio di amministrazione ha approvato, su proposta dell’RPCT, la relazione sulla 
Parità di genere per l'anno 2022 per promuovere la parità di genere all’interno della 

Società. 

Le procedure e i Regolamenti vengono aggiornati e approvati dal Consiglio di 

Amministrazione nonché portati in Assemblea ogni qualvolta sia necessario per 
obblighi di legge, linee guida o richiesti dalla Società stessa per il miglioramento della 
procedura stessa.  

I regolamenti attualmente in essere sono: 

CODICE ETICO 

PATTO DI INTEGRITA’ IN MATERIA DI CONTRATTI PUBBLICI  

REGOLAMENTO AFFIDAMENTI  

REGOLAMENTO GESTIONE PIAZZALE 

REGOLAMENTO IN MATERIA DI ACCESSO CIVICO E ACCESSO GENERALIZZATO 

REGOLAMENTO RECLUTAMENTO E PROGRESSIONE DEL PERSONALE  

http://www.autostazionebo.it/


La Società ha approvato il REGOLAMENTO INCENTIVI FUZIONI TECNICHE 

Le procedure strumento inerente sia la normativa anticorruzione che la trasparente, è 
anche uno strumento utile per la gestione della Società. Le procedure attualmente in 

sono: 

1. PROCEDURA DI GESTIONE E CONTROLLO CASSA CONTANTI 

2. PROCEDURE MAPPATURA ACCESSO ALLA CONVENZIONE TPER 

3. PROCEDURA INCASSO PARCHEGGI PULLMAN TURISTICI 
4. PROCEDURA ACCESSO PULLMAN DI LINEA 
5. PROCEDURA SERVIZI IGIENICI PUBBLICI 

6. ASSISTENZA PMR 
7. PERFORMANCE OBIETTIVI 

8. PROCEDURA MAPPATURA INCASSO FATTURE CLIENTI 
9. PROCEDURA INCASSI E PAGAMENTI BANCARI E HOME BANKING 
10. PROCEDURA PER UTILIZZO PC 

11. PROCEDURA RICEVIMENTO ATTI DELLA PUBBLICA AUTORITA’  
12. PROCEDURA RICEVIMENTO PUBBLICA AUTORITA’  

13. PROCEDURA AFFIDAMENTI 
14. PROCEDURA PAGAMENTI 
15. PROCEDURA ATTIVITA’ 

16. PROCEDURA TUTELA DIPENDENTE (MISURA WHISTLEBLOWING) 
17. PROCEDURA TUTELA AMBIENTALE  

18. PROCEDURA SELEZIONE LOCATARI 
19. PROCEDURA RECLAMI 
20. PROCEDURA VIDEOSORVEGLIANZA 

21. PROCEDURA VIGILANZA 
22. PROCEDURA CONSEGNA CHIAVI E LOCALI 

23. PROCEDURA CARICO SCARICO MERCI PRESSO L'AUTOSTAZIONE 
24. PROCEDURA SATURAZIONE CAPILINEA 
25.  PROCEDURA PER LA RICHIESTA DI IMMAGINI PRESSO L’AUTOSTAZIONE  

26. PROCEDURA REGISTRAZIONE GIORNALIERE 
27. PROCEDURA ANTIRICICLAGGIO E DI SEGNALAZIONE AL UIF (Misura) 

28. PROCEDURA ACCESSO UFFICI 
29. PROCEDURA RICHIESTA ABBONAMENTO PARCHEGGIO AUTO E LISTA ATTESA 
30. PROCEDURA RICHIESTA SERVIZI FOTOGRAFICI-RIPRESE IN AUTOSTAZIONE 

 
Nel corso dell’anno sono state inserite inoltre: 

 
31. PROCEDURA CONTENZIOSI 
32. PROCEDURA PER IL CONFLITTO DI INTERESSE 

33. PROCEDURA ALBO FORNITORI 
34. PROCEDURA GESTIONE SINISTRI 

La Società, nell’anno 2021, aveva iniziato ad approcciarsi alla tematica della 
digitalizzazione. Tale attività è proseguita anche nel 2022. Unitamente ai Soci 
verranno decise le azioni necessarie da intraprendere per portare a termine il processo 

di digitalizzazione. 

La Società ha già trasferito la maggior parte dei programmi informatici, prima presso 

il server aziendale, in Sas. Le attività poste in essere hanno interessato il protocollo 
informatico e la gestione della contabilità, sia per quanto attiene il programma che la 

conservatoria. Ha provveduto inoltre all’implementazione di PagoPA e 
all’aggiornamento del Sito internet alle normative Agid. Inoltre, per una maggiore 
protezione informatica, è stato attivato un backup in Cloud che ha sostituito il 



precedente sistema di backup.  

Le procedure sono state implementate al fine di meglio regolamentare la Società ma 
anche per mappare i procedimenti utili e necessari agli utenti/cittadini e, come 

richiesto dal Cad, sono stati pubblicati e resi disponibili sul sito internet della Società.  

La procedura 16 è stata aggiornata con le linee guida e con gli obblighi di riservatezza 

sull’identità del whistleblower nonché è stato inserito nel Sito dell’Autostazione la 
piattaforma per le Segnalazioni Whistleblowing. 

La procedura relativa agli affidamenti, ed il relativo regolamento, sono stati 
contestualizzati al decreto semplificazioni emanato proprio per l’emergenza Covid-19. 

Il Comune di Bologna e la Città Metropolitana hanno ricompreso la nostra Società nel 

perimetro di consolidamento del Gruppo Amministrazione Pubblica con riferimento 
all’esercizio 2022. 

 
RELAZIONE SUL GOVERNO SOCIETARIO EX ART. 6, CO. 4, D.LGS. 175/2016 

In tale sezione vengono fornite le indicazioni, seguendo le raccomandazioni emanate 

dal CNDCEC e le ultime disposizioni sulla Struttura di monitoraggio emanate dal Mef, 
previste dalla normativa vigente in materia di società a partecipazione pubblica. 

La Società, in quanto società a controllo pubblico di cui all’art. 2, co.1, lett. m) del 
d.lgs. 175/2016 (Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”), è 
tenuta - ai sensi dell’art. 6, co. 4, d.lgs. cit. - a predisporre annualmente, a chiusura 

dell’esercizio sociale, e a pubblicare contestualmente al bilancio di esercizio, la 
relazione sul governo societario, la quale deve contenere: 

- uno specifico programma di valutazione del rischio aziendale (art. 6, co. 2, d.lgs. 
cit.); 

- l’indicazione degli strumenti integrativi di governo societario adottati ai sensi dell’art. 

6, co. 3; ovvero delle ragioni della loro mancata adozione (art. 6, co. 5). 

A. PROGRAMMA DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CRISI AZIENDALE EX ART. 

6, CO. 2, D.LGS. 175/2016. 

Ai sensi dell’art. 6, co. 2 del d.lgs. 175/2016: 

“Le società a controllo pubblico predispongono specifici programmi di valutazione del 

rischio di crisi aziendale e ne informano l’assemblea nell’ambito della relazione di cui 
al comma 4”. 

Ai sensi del successivo art. 14: 

“Qualora emergano nell’ambito dei programmi di valutazione del rischio di cui 
all’articolo 6, comma 2, uno o più indicatori di crisi aziendale, l’organo amministrativo 

della società a controllo pubblico adotta senza indugio i provvedimenti necessari al 
fine di prevenire l’aggravamento della crisi, di correggerne gli effetti ed eliminarne le 

cause, attraverso un idoneo piano di risanamento [co.2]. 

Quando si determini la situazione di cui al comma 2, la mancata adozione di 
provvedimenti adeguati, da parte dell’organo amministrativo, costituisce grave 

irregolarità, ai sensi dell’articolo 2409 del codice civile [co.3]. 

Non costituisce provvedimento adeguato, ai sensi dei commi 1 e 2, la previsione di un 

ripianamento delle perdite da parte dell’amministrazione o delle amministrazioni 
pubbliche socie, anche se attuato in concomitanza a un aumento di capitale o ad un 

trasferimento straordinario di partecipazioni o al rilascio di garanzie o in qualsiasi altra 
forma giuridica, a meno che tale intervento sia accompagnato da un piano di 



ristrutturazione aziendale, dal quale risulti comprovata la sussistenza di concrete 
prospettive di recupero dell’equilibrio economico delle attività svolte, approvato ai 
sensi del comma 2, anche in deroga al comma 5 [co.4]. 

Le amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 
196, non possono, salvo quanto previsto dagli articoli 2447 e 2482-ter del codice 

civile, sottoscrivere aumenti di capitale, effettuare trasferimenti straordinari, aperture 
di credito, né rilasciare garanzie a favore delle società partecipate, con esclusione 

delle società quotate e degli istituti di credito, che abbiano registrato, per tre esercizi 
consecutivi, perdite di esercizio ovvero che abbiano utilizzato riserve disponibili per il 
ripianamento di perdite anche infrannuali. Sono in ogni caso consentiti i trasferimenti 

straordinari alle società di cui al primo periodo, a fronte di convenzioni, contratti di 
servizio o di programma relativi allo svolgimento di servizi di pubblico interesse 

ovvero alla realizzazione di investimenti, purché le misure indicate siano contemplate 
in un piano di risanamento, approvato dall’Autorità di regolazione di settore ove 
esistente e comunicato alla Corte di conti con le modalità di cui all’articolo 5, che 

contempli il raggiungimento dell’equilibrio finanziario entro tre anni. Al fine di 
salvaguardare la continuità nella prestazione di servizi di pubblico interesse, a fronte 

di gravi pericoli per la sicurezza pubblica, l’ordine pubblico e la sanità, su richiesta 
dell’amministrazione interessata, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
adottato su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con gli altri 

Ministri competenti e soggetto a registrazione della Corte dei conti, possono essere 
autorizzati gli interventi di cui al primo periodo del presente comma [co. 5]”. 

In conformità alle richiamate disposizioni normative, l’organo amministrativo della 
Società ha predisposto il presente Programma di valutazione del rischio di crisi 
aziendale che rimarrà in vigore sino a diversa successiva deliberazione dell’organo 

amministrativo, che potrà aggiornarlo e implementarlo in ragione delle mutate 
dimensioni e complessità dell’impresa della Società. 

1. DEFINIZIONI. 

1.1. Continuità aziendale 

Il principio di continuità aziendale è richiamato dall’art. 2423-bis, cod. civ. che, in 

tema di principi di redazione del bilancio, al co. 1, n. 1, recita: “la valutazione delle 
voci deve essere fatta secondo prudenza e nella prospettiva della continuazione 

dell'attività”. 

La nozione di continuità aziendale indica la capacità dell’azienda di conseguire risultati 
positivi e generare correlati flussi finanziari nel tempo. 

Si tratta del presupposto affinché l’azienda operi e possa continuare a operare nel 
prevedibile futuro come azienda in funzionamento e creare valore, il che implica il 

mantenimento di un equilibrio economico-finanziario. 

L’azienda, nella prospettiva della continuazione dell’attività, costituisce - come indicato 
nell’OIC 11 (§ 22), - un complesso economico funzionante destinato alla produzione di 

reddito per un prevedibile arco temporale futuro, relativo a un periodo di almeno 
dodici mesi dalla data di riferimento del bilancio. 

Nei casi in cui, a seguito di tale valutazione prospettica, siano identificate significative 
incertezze in merito a tale capacità, dovranno essere chiaramente fornite nella nota 

integrativa le informazioni relative ai fattori di rischio, alle assunzioni effettuate e alle 
incertezze identificate, nonché ai piani aziendali futuri per far fronte a tali rischi e 
incertezze. Dovranno inoltre essere esplicitate le ragioni che qualificano come 

significative le incertezze esposte e le ricadute che esse possono avere sulla continuità 



aziendale. 

L’esercizio in commento è stato oggetto di monitoraggio da parte dell’Organo 
Amministrativo per le verifiche che tale tematica richiedono. 

L’Organo Amministrativo, ha proseguito per tutto l’anno il lavoro di monitoraggio. 

Il comportamento tenuto deve ritenersi conforme alla prescrizione dell’OIC di illustrare 

i piani predisposti per il superamento della situazione di difficoltà economica, 
patrimoniale e finanziaria che dovesse delinearsi all’orizzonte dell’impresa.  

 

1.2. Crisi 

L’art. 2, lett. c) della legge 19 ottobre 2017, n. 155 - Delega al Governo per la riforma 

delle discipline della crisi d’impresa e dell’insolvenza - definisce lo stato di crisi 
(dell’impresa) come “probabilità di futura insolvenza, anche tenendo conto delle 

elaborazioni della scienza aziendalistica”; insolvenza a sua volta intesa – ex art. 5, 
R.D. 16 marzo 1942, n. 267 – come la situazione che “si manifesta con inadempimenti 
od altri fatti esteriori, i quali dimostrino che il debitore non è più in grado di soddisfare 

regolarmente le proprie obbligazioni” .  

Il 15 luglio scorso, dopo oltre due anni di rinvii, è entrato in vigore il nuovo Codice 

della crisi di impresa e dell’insolvenza, approvato con il d.lgs. 12 gennaio 2019, n. 14 
e più volte modificato, prima con il c.d. Correttivo (d.lgs. 26 ottobre 2020, n. 147), da 
ultimo con il d.lgs. 17 giugno 2022, n. 83, di attuazione della Direttiva UE 20 giugno 

2019, n. 1023. Riprendendo la relazione sulle novità normative emanate dalla Corte 
Suprema di Cassazione - Ufficio del Massimario e del Ruolo possiamo relazione che: 

Il nuovo Codice si articola, per individuarne sin da subito le coordinate “topografiche”, 

in ben dieci Titoli, come si seguito elencati: 

Titolo I - Disposizioni generali (artt. 1 – 11) 

Titolo II - Composizione negoziata della crisi, piattaforma unica nazionale, concordato 

semplificato e segnalazioni per la anticipata emersione della crisi (artt. 12 – 

25 undecies) 

Titolo III - Strumenti di regolazione della crisi e dell'insolvenza (artt. 26 – 55) 

Titolo IV - Strumenti di regolazione della crisi (artt. 56 – 120 quinquies) 

Titolo V - Liquidazione giudiziale (artt. 121 – 283) 

Titolo VI - Disposizioni relative ai gruppi di imprese (artt. 284 – 292) 

Titolo VII - Liquidazione coatta amministrativa (artt. 293 – 316) 

Titolo VIII - Liquidazione giudiziale e misure cautelari penali (artt. 317 – 321) 

Titolo IX - Disposizioni penali (artt. 322 – 347) 

Titolo X - Disposizioni per l'attuazione del Codice della Crisi e dell'Insolvenza, norme di 

coordinamento e disciplina transitoria (artt. 348 – 391) 

Il nuovo codice contiene una lunga serie di definizioni. Fra queste spicca, 
indubbiamente, quella contenuta nella lettera a), cioè il concetto di “crisi” definito 
come “lo stato del debitore che rende probabile l'insolvenza e che si manifesta con 

l'inadeguatezza dei flussi di cassa prospettici a far fronte alle obbligazioni nei 
successivi dodici mesi”. 



La liquidazione giudiziale, prendendo il posto del fallimento, continua a richiedere il 
presupposto oggettivo dello stato di insolvenza, che lo stesso art. 2 lett. b) afferma 
essere “lo stato del debitore che si manifesta con inadempimenti od altri fatti esteriori, 

i quali dimostrino che il debitore non è più in grado di soddisfare regolarmente le 
proprie obbligazioni”.  

Viene quindi confermata la definizione di insolvenza già contenuta nell’art. 5 l.fall., con 
una scelta quanto mai opportuna, in quanto vale a semplificare l’individuazione del 

presupposto oggettivo della liquidazione giudiziale in linea con la nostra tradizione 
nazionale, facendo altresì salva tutta l’elaborazione giurisprudenziale che 
dell’insolvenza è stata data rispetto alla norma previgente.  

Tale situazione viene però - dal nuovo codice - differenziata rispetto allo stato di crisi, 
ritenuto presupposto oggettivo sufficiente per accedere agli strumenti di soluzione 

appunto della crisi di impresa diversi dalla liquidazione giudiziale, come piani attestati, 
accordi di ristrutturazione, concordato preventivo e nuovo piano di ristrutturazione 
soggetto ad omologazione. In particolare, la crisi viene definita nel nuovo Codice in 

funzione prospettica, come probabilità di futura insolvenza. Si deve al riguardo notare 
che in sede di modifiche derivanti dalla necessità di dare attuazione alla direttiva n. 

1023/2019 (c.d. direttiva Insolvency) è  stato abbandonato ogni riferimento allo 
“squilibrio economico-finanziario”, per incentrare la definizione sulla impossibilità di far 
fronte alle obbligazioni nei successivi dodici mesi.  

Rispetto alla precedente nozione di crisi viene meno il riferimento alle obbligazioni 
“pianificate”, sì che deve ritenersi rilevi l’impossibilità di far fronte a qualsiasi tipo di 

obbligazione, anche se inizialmente non prevista e dovuta all’insorgenza sopravvenuta 
di eventi di carattere straordinario (si pensi alle tante tensioni finanziarie dovute alle 
emergenze di questi ultimi anni, prima di carattere pandemico-sanitario, poi dovute 

ad eventi bellici o al rincaro non previsto di materie prime ed energetiche).  

Al contempo, si segnala la soppressione dell’aggettivo “regolarmente”, che tuttavia 

non pare di particolare momento, dovendosi ritenere che forme di adempimento 
irregolari, o caratterizzate da modalità pregiudizievoli (si pensi a casi di datio o cessio 
in solutum fortemente squilibrate) continuino ad essere apprezzabili ai fini di 

dimostrare il presupposto oggettivo della crisi, come pure dell’insolvenza. Del tutto 
nuovo anche l’orizzonte temporale di dodici mesi che vale a rimarcare, da un lato, 

l’esigenza di pianificazione che l’imprenditore deve porre a base della gestione della 
sua attività economica, come pure l’idea di budget e l’esigenza di predisporre piani di 
tesoreria, secondo quella regola fondamentale di organizzazione mediante “adeguati 

assetti”. Il nuovo orizzonte temporale appare allineato con quanto prevedono i principi 
contenuti nel documento n. 11 O.I.C. (Organismo italiano di contabilità), applicabile ai 

bilanci relativi agli esercizi successivi al 1° gennaio 2018, ove si afferma che il 
concetto di continuità aziendale, va inteso come “la capacità dell’impresa di continuare 
a costituire un complesso economico funzionante destinato alla produzione di reddito 

per un prevedibile arco temporale futuro, relativo ad un periodo di almeno 12 mesi 
dalla data di riferimento del bilancio”.  

Si può affermare che l’obbligo per l’impresa di dotarsi di “adeguati assetti” 
rappresenta un perno centrale del sistema. Non a caso, infatti, l’art. 375 c.c.i., che fa 

parte delle norme del codice già da tempo entrate in vigore, è intervenuto sull’art. 
2086 c.c., modificandone la rubrica (oggi divenuta “gestione dell’impresa”) ed 
inserendo un secondo comma che afferma: “l'imprenditore, che operi in forma 

societaria o collettiva, ha il dovere di istituire un assetto organizzativo, amministrativo 
e contabile adeguato alla natura e alle dimensioni dell'impresa, anche in funzione della 

rilevazione tempestiva della crisi dell'impresa e della perdita della continuità 



aziendale, nonchè di attivarsi senza indugio per l'adozione e l'attuazione di uno degli 
strumenti previsti dall'ordinamento per il superamento della crisi e il recupero della 
continuità aziendale”. 

L’art. 15 del d.l. 118/21 (oggi confluito nell’art. 25 octies c.c.i.) ha previsto che 
“l’organo di controllo societario segnala, per iscritto, all’organo amministrativo la 

sussistenza dei presupposti per la presentazione dell’istanza” di accesso alla 
composizione negoziata. 

 
Importante segnalare ART 3 DECRETO LEGISLATIVO 12 gennaio 2019, n. 14 COD 
CRISI IMPRESE (Adeguatezza delle misure e degli assetti in funzione della rilevazione 

tempestiva della crisi d'impresa) che cita: 
1. L'imprenditore individuale deve adottare  misure  idonee  a rilevare 

tempestivamente lo stato di crisi e assumere  senza  indugio le iniziative 
necessarie a farvi fronte.  

2. L'imprenditore   collettivo   deve   istituire   un   assetto organizzativo, 

amministrativo e   contabile   adeguato   ai   sensi dell'articolo 2086 del codice 
civile, ai fini della tempestiva rilevazione dello  stato  di  crisi  e  dell'assunzione  

di   idonee iniziative.  
3. Al fine di prevedere tempestivamente l'emersione  della  crisi d'impresa, le 

misure di cui al comma 1 e gli assetti di cui al  comma 2 devono consentire di:   

    a) rilevare  eventuali  squilibri  di  carattere  patrimoniale  o economico-
finanziario,  rapportati  alle  specifiche  caratteristiche dell'impresa e dell’attività 

imprenditoriale svolta dal debitore;  
    b) verificare la sostenibilità dei debiti e le prospettive  di continuità aziendale 
almeno per i dodici mesi successivi e  rilevare i segnali di cui al comma 4;  

    c) ricavare le informazioni necessarie a utilizzare la  lista  di controllo 
particolareggiata e a effettuare il  test  pratico  per  la verifica della ragionevole 

perseguibilità  del  risanamento  di  cui all'articolo 13, al comma 2.  

   4. Costituiscono segnali per la previsione di cui al comma 3:  

    a) l'esistenza di debiti  per  retribuzioni  scaduti  da  almeno trenta giorni  pari  a  

oltre  la  metà  dell'ammontare  complessivo mensile delle retribuzioni;  

    b) l’esistenza di debiti  verso  fornitori  scaduti  da  almeno novanta giorni  di  

ammontare  superiore  a  quello  dei  debiti  non scaduti;  

    c) l'esistenza di esposizioni nei confronti delle banche e  degli altri intermediari 
finanziari che siano scadute da più  di  sessanta giorni o che abbiano superato da 

almeno  sessanta  giorni  il  limite degli affidamenti ottenuti in qualunque forma  
purché'  rappresentino complessivamente  almeno  il  cinque  per  cento  del  totale   

delle esposizioni;  

    d) l'esistenza di una o più delle esposizioni debitorie previste dall'articolo 25-novies, 
comma 1. 

In tale contesto risulta quindi fondamentale implementare un sistema efficiente di 
risoluzione delle difficoltà, che permetta il contenimento delle esternalità negative 

derivanti da possibili inefficienze gestionali e garantisca il mantenimento della 
continuità aziendale, a vantaggio sia delle molteplici istanze di tutela che ruotano 

attorno a tali società che della collettività in generale. Parte integrante di tale sistema 
sono anche gli eventuali rilievi sollevati dagli organi di controllo, di cui l’organo 
amministrativo deve dare evidenza nella Relazione sul governo societario, 

descrivendo, altresì, le eventuali azioni risolutive intraprese. A tal riguardo si fa 



presente che il TUSP (art. 6, comma 3) fa obbligo alle società a controllo pubblico di 
valutare l’opportunità di integrare gli strumenti di controllo ordinari previsti a norma di 
legge e di statuto, con: 

“a) regolamenti interni volti a garantire la conformità dell’attività della società alle 
norme di tutela della concorrenza, comprese quelle in materia di concorrenza sleale, 

nonché alle norme di tutela della proprietà industriale o intellettuale;  

b) un ufficio di controllo interno strutturato secondo criteri di adeguatezza rispetto alla 

dimensione e alla complessità dell'impresa sociale, che collabora con l'organo di 
controllo statutario, riscontrando tempestivamente le richieste da questo provenienti, 
e trasmette periodicamente all'organo di controllo statutario relazioni sulla regolarità e 

l’efficienza della gestione; 

 c) codici di condotta propri, o adesione a codici di condotta collettivi aventi a oggetto 

la disciplina dei comportamenti imprenditoriali nei confronti di consumatori, utenti, 
dipendenti e collaboratori, nonché altri portatori di legittimi interessi coinvolti 
nell’attività della società; 

2. STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CRISI 

Tenuto conto che la norma di legge fa riferimento a “indicatori” e non a “indici” e, 

dunque a un concetto di più ampia portata e di natura predittiva, la Società ha 
individuato i seguenti strumenti di valutazione dei rischi oggetto di monitoraggio: 

- analisi di indici e margini di bilancio; 

- analisi prospettica attraverso indicatori; 

2.1. Analisi di indici e margini di bilancio 

L’analisi di bilancio si focalizza sulla: 

- solidità: l’analisi è indirizzata ad apprezzare la relazione fra le diverse fonti di 
finanziamento e la corrispondenza tra la durata degli impieghi e delle fonti; 

- liquidità: l’analisi ha ad oggetto la capacità dell’azienda di far fronte ai pagamenti a 
breve con la liquidità creata dalle attività di gestione a breve termine; 

- redditività: l’analisi verifica la capacità dell’azienda di generare un reddito capace di 
coprire l’insieme dei costi aziendali nonché, eventualmente, remunerare del capitale. 

Tali analisi vengono condotte considerando un arco di tempo storico triennale (e 

quindi l’esercizio corrente e i due precedenti), sulla base degli indici e margini di 
bilancio di seguito indicati. 

 

Descrizione indice 31/12/2022 31/12/2021 31/12/2020 

STATO PATRIMONIALE    

MARGINI    

Margine di tesoreria 3.764.346 4.285.167 3.526.835 

Margine di struttura 313.896 122.636 - 9.477 

Margine di disponibilità 4.764.346 4.285.167 3.526.835 

INDICI    

Indice di liquidità 7,03 9,54 7,98 

Indice di disponibilità 7,03 9,54 7,98 



Indice di copertura delle 
immobilizzazioni 

3,80 3,42 2,85 

Indipendenza finanziaria 27,81 28,89 31,89 

CONTO ECONOMICO    

MARGINI    

Margine Operativo lordo (MOL) 346.098 161.120 - 5.429 

Risultato Operativo (EBIT) 156.093 - 13.891 -170.059 

INDICI    

Return on Equity (ROE) 6,09 0,14 -6,78 

Return on Investment (ROI) 2,20 - 0,14 -2,77 

Return on Sales (ROS) 6,92 - 0,50 -10,59 

ALTRI INDICI INDICATORI    

Indice di rotazione del capitale 
investito (ROT) (Ricavi/capitale 
investito) 

0,32 0,28 0,26 

Rapporto di Debt/Equity (Posizione 
finanziaria netta/Patrimonio netto) 

54,00 35,81 31,84 

2.2. Indicatori prospettici 

La Società non ha individuato altri indicatori specifici per l’analisi prospettica ma 
monitora l’andamento della gestione e dei flussi finanziari mediante la predisposizione 
del budget annuale e l’aggiornamento del forecast durante l’anno.  

3. MONITORAGGIO PERIODICO 

L’Autostazione trasmette al Comune di Bologna ed alla Città Metropolitana di Bologna 

la relazione sugli “indirizzi generali per le società controllate e partecipate”.  Nella 
fattispecie, secondo la propria autonomia organizzativa, la Società predispone 
annualmente il Budget da sottoporre all’approvazione da parte della Compagine 

Sociale. Unitamente al budget viene inviato il Rendiconto Finanziario con il metodo 
indiretto.  

Entro il mese di settembre, come da obiettivo aziendale, l’Organo Amministrativo 
analizza il bilancio infrannuale alla data più recente nonché la proiezione di chiusura 
annuale (forecast) per valutare l’andamento della gestione in relazione al budget 

approvato. 

Congiuntamente a tale analisi sulla gestione e valutazione dei rischi, viene inviata la 

relazione richiesta dagli Enti Soci al fine della predisposizione del DUP.  

In occasione della predisposizione del budget per l’annualità successiva (febbraio), 
vengono aggiornati i dati, pressoché consuntivi, dell’esercizio precedente nonché 

evidenziate le variazioni eventualmente rilevate dei dati consuntivi rispetto a quanto 
budgettato. 

In adempimento al monitoraggio dei rischi la Società, al fine di fornire una più 
completa informazione, la Società ha acquistato il programma “Digital CFO” di 
Zucchetti che verifica gli adeguati assetti e previeni le crisi aziendali. Un software in 

cloud per l'analisi finanziaria della Società. Ha inoltre attivato l’invio, da parte della 
Banca d’Italia, dell’accesso ai dati Centrale dei Rischi. Per il 2022 l’analisi è stata fatto 

solo con il bilancio consuntivo e la centrale dei rischi, ma la società prevede l’utilizzo 
della risorsa anche sul budget e sui dati infrannuali.   



La relazione rientra nell’attività di monitoraggio in adempimento di quanto prescritto 
ex art. 147-quater del TUEL, a mente del quale, tra l’altro: 

“L'ente locale definisce, secondo la propria autonomia organizzativa, un sistema di 

controlli sulle società non quotate, partecipate dallo stesso ente locale. Tali controlli 
sono esercitati dalle strutture proprie dell'ente locale, che ne sono responsabili. [co.1] 

Per l'attuazione di quanto previsto al comma 1 del presente articolo, l'amministrazione 
definisce preventivamente, in riferimento all'articolo 170, comma 6, gli obiettivi 

gestionali a cui deve tendere la società partecipata, secondo parametri qualitativi e 
quantitativi, e organizza un idoneo sistema informativo finalizzato a rilevare i rapporti 
finanziari tra l'ente proprietario e la società, la situazione contabile, gestionale e 

organizzativa della società, i contratti di servizio, la qualità dei servizi, il rispetto delle 
norme di legge sui vincoli di finanza pubblica. [co.2] 

Sulla base delle informazioni di cui al comma 2, l'ente locale effettua il monitoraggio 
periodico sull'andamento delle società non quotate partecipate, analizza gli 
scostamenti rispetto agli obiettivi assegnati e individua le opportune azioni correttive, 

anche in riferimento a possibili squilibri economico-finanziari rilevanti per il bilancio 
dell'ente. [co.3] 

I risultati complessivi della gestione dell'ente locale e delle aziende non quotate 
partecipate sono rilevati mediante bilancio consolidato, secondo la competenza 
economica, predisposto secondo le modalità previste dal decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118, e successive modificazioni. [co.4]. 

Le disposizioni del presente articolo si applicano, in fase di prima applicazione, agli 

enti locali con popolazione superiore a 100.000 abitanti, per l'anno 2014 agli enti locali 
con popolazione superiore a 50.000 abitanti e, a decorrere dall'anno 2015, agli enti 
locali con popolazione superiore a 15.000 abitanti, ad eccezione del comma 4, che si 

applica a tutti gli enti locali a decorrere dall'anno 2015, secondo le disposizioni recate 
dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Le disposizioni del presente articolo 

non si applicano alle società quotate e a quelle da esse controllate ai sensi dell'articolo 
2359 del codice civile. A tal fine, per società quotate partecipate dagli enti di cui al 
presente articolo si intendono le società emittenti strumenti finanziari quotati in 

mercati regolamentati. [co.5]” 

Le attività sopra menzionate saranno portate a conoscenza dell’assemblea e agli 

organi di controllo nell’ambito della Relazione sul governo societario riferita al relativo 
esercizio. 

In presenza di elementi sintomatici dell’esistenza di un rischio di crisi, l’organo 

amministrativo è tenuto a convocare senza indugio l’assemblea dei soci per verificare 
se risulti integrata la fattispecie di cui all’art. 14, co. 2, d.lgs. 175/2016 e per 

esprimere una valutazione sulla situazione economica, finanziaria e patrimoniale della 
Società. 

L’organo amministrativo che rilevi uno o più profili di rischio di crisi aziendale in 

relazione agli indicatori considerati formulerà gli indirizzi per la redazione di idoneo 
piano di risanamento recante i provvedimenti necessari a prevenire l’aggravamento 

della crisi, correggerne gli effetti ed eliminarne le cause ai sensi dell’art. 14, co. 2, 
d.lgs. 175/2016. 

L’organo amministrativo sarà tenuto a provvedere alla predisposizione del predetto 
piano di risanamento, in un arco temporale necessario a svilupparlo e comunque in un 
periodo di tempo congruo tenendo conto della situazione economico-patrimoniale-

finanziaria della società, da sottoporre all’approvazione dell’assemblea dei soci. 



Il Piano Economico Finanziario redatto dalla Società tiene conto della situazione di 
emergenza che ha colpito, come già evidenziato, i settori turismo nonché di tutte le 
attività ad esso riconducibili all’Autostazione ma evidenzia la ripresa, anche se 

graduale, dell’attività dell’Autostazione. Per questo gli Amministratori, ad oggi, non 
ritengono presenti rischi che possano minare la continuità aziendale 

 

B. RELAZIONE SU MONITORAGGIO E VERIFICA DEL RISCHIO DI CRISI 

AZIENDALE AL 31/12/2022 

Nei casi in cui, a seguito dell’attività di monitoraggio, si dovessero riscontrare segnali 
di crisi, gli amministratori sono chiamati ad attivare, senza indugio, le procedure 

previste dall’art. 14, comma 2, del TUSP. 

L’attività di monitoraggio è svolta costantemente ma soprattutto in fase di stesura del 

budget e dell’aggiornamento del Forecast annuale da inviare agli Enti Soci entro il 
mese di settembre. Inoltre, laddove gli amministratori, durante il monitoraggio, si 
accorgessero di segnali e quindi di una variazione significativa dei numeri capace di 

generare un riflesso sul risultato previsto e sulla capacità finanziaria della Società, 
dovrebbero informare tempestivamente i Soci convocando un’apposita Assemblea. 

In adempimento al Programma di valutazione del rischio si dà evidenza all’attività di 
monitoraggio e di verifica del rischio aziendale, con riferimento alla data del 
31/12/2022. 

1. LA SOCIETÀ 

La Società ha come oggetto esclusivo la gestione, per conto del Comune e della Città 

Metropolitana di Bologna, dell'unico terminale bus della città, punto di riferimento 
delle linee extraurbane del trasporto pubblico locale, delle linee regionali, nazionali ed 
internazionali, e dei bus turistici. La movimentazione dei passeggeri all'interno del 

complesso autostazione è circa 6 milioni di viaggiatori l'anno con medie giornaliere di 
circa 16.000 viaggiatori. Data la mole di traffico regionale (120 mila collegamenti), 

nazionale (89 mila collegamenti) e internazionali (17 mila collegamenti), il terminal si 
inserisce tra i principali hub nazionali di interscambio del traffico su gomma. Per 
questo motivo oggi l’Autostazione è aperta 24 ore su 24. 

La società gestisce inoltre gli impianti, le attrezzature, i servizi e quant'altro ritenuto 
utile e complementare al fine predetto o ad altri fini di pubblica utilità. 

Chiaramente a causa dell’emergenza sanitaria nell’anno 2020 si era registrato un 
grosso calo sia di corse di traffico di linea che di utenti che sta pian piano rientrando 
nel 2022 pur non essendo ancora finita l’emergenza sanitaria e registrando quindi un 

incremento rispetto al 2022 ma non rispetto al 2019 soprattutto per quanto riguarda 
le linee Internazionali e il traffico turistico. 

2. LA COMPAGINE SOCIALE 

La società Autostazione di Bologna S.r.l. è una Società del Comune e dalla Città 
Metropolitana di Bologna.  

Nello specifico è una società in house providing a capitale sociale esclusivo pubblico 
del Comune e della città Metropolitana di Bologna che, tramite patti parasociali, hanno 

definito di esercitare congiuntamente il controllo della Società. 

L’assetto proprietario della Società al 31/12/2022 è il seguente: 

 



SOCI Quota di capitale  
detenuta in € 

Quota di 
partecipazione in % 

COMUNE DI BOLOGNA 105.043,00 66,89 

CITTA' METROPOLITANA DI BOLOGNA 52.000,00 33,11 

CAPITALE SOCIALE ATTUALE 157.043,00 100,00 

 

Con delibera consiliare P.G. n. 50487 del 7/3/2016 il Consiglio Comunale ha preso 

atto del Piano operativo di razionalizzazione e riduzione delle partecipazioni societarie, 
condividendone i contenuti; nel medesimo provvedimento è stato autorizzato il 

mantenimento della partecipazione nella Società. 

In data 2 ottobre 2017, il Consiglio comunale ha approvato il Piano di 
Razionalizzazione delle società partecipate dal Comune di Bologna per l'anno 

2017/2018. 

Con P.G. N. 308244/2017 il Comune di Bologna ha approvato il mantenimento della 

partecipazione nella Società senza interventi di razionalizzazione, in quanto 
l’Autostazione svolge servizio di interesse generale ai sensi dell'art. 4 co. 2, lett. a). 

Con delibera del Consiglio Comunale N. Proposta DC/PRO/2018/37 – N. Repertorio: 

DC/2018/38 – N.PG: 532850/2018, nell’ambito della razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni di cui all’art. 20 del D.lgs. 175/2016 si è confermato il mantenimento 

della Società, in continuità con quanto approvato con la revisione straordinaria delle 
partecipazioni ex art. 24 D.lgs. 175/2016 e successive modificazioni, mediante 
delibera del Consiglio Comunale N. O.d.g. 312/2017, P.G.N.: 308244/2017. 

In adempimento degli articoli 20 e 24 del Testo Unico sulle Società Partecipate, D.Lgs. 
n. 175/2016, come modificato ed integrato dal D.Lgs. n. 100/2017, il Comune di 

Bologna ha approvato lo Stato di attuazione della Revisione straordinaria delle società 
partecipate direttamente e indirettamente dal Comune di Bologna e ricognizione 
ordinaria anno 2022 dell'assetto complessivo delle stesse alla data del 31/12/2021. e 

ha approvato il mantenimento della Società (Deliberazione Consiglio Comunale P.G. 
822428  /  2022 ). 

La  Città Metropolitana nel Piano di Revisione Periodica, adottato in attuazione dell’art. 
20 del D.Lgs. 175/2016 e succ. mod. e int approvato dal Consiglio metropolitano con 
delibera n. 55 del12/12/2018, ha confermato il mantenimento della partecipazione, in 

continuità con il Piano di Revisione Straordinaria e il Piano Operativo di 
Razionalizzazione, pur essi approvati dal Consiglio metropolitano rispettivamente con 

delibera n. 47 del 27/09/2017 e con delibera 44 del 29 luglio 2016.  

Ai sensi dell'art. 20 del D.lgs. 19 agosto 2016 n. 175, così come mod. dal D.Lgs. 
100/2017”, Il mantenimento poi è stato confermato, senza interventi di 

razionalizzazione, “Stato di attuazione della Revisione Periodica delle partecipazioni 
societarie direttamente e indirettamente detenute dalla Città metropolitana di 

Bologna”, con delibera di Consiglio metropolitano n. 70 del 17/12/2019, 37 del 
09/12/2020, 51 del 22/12/2021 e l’ultima la n. 68 del 21/12/2022.  

La società svolge un servizio di interesse generale ai sensi dell'art. 4 co. 2, lett. a) del 
D.lgs. 175/2016 

Entrambi i Soci hanno pubblicato il Dup 2023 -2025 con all’interno gli obiettivi per la 

Società Autostazione che li ha regolarmente pubblicati nel proprio sito nella sezione 
“Società Trasparente”.  

3. ORGANO AMMINISTRATIVO 

http://atti9.comune.bologna.it/atti/wpub_delibere.nsf/%24%24OpenDominoDocument.xsp?documentId=3D42828ABB91DEE0C1258642007FE749&action=openDocument
http://atti9.comune.bologna.it/atti/wpub_delibere.nsf/%24%24OpenDominoDocument.xsp?documentId=3D42828ABB91DEE0C1258642007FE749&action=openDocument


Ai sensi dell’art. 11 comma 2 D. Lsg 175/2016, l'organo amministrativo delle Società a 
controllo pubblico è costituito, di norma, da un amministratore unico.  

L’Assemblea dei Soci nella seduta del 21 maggio 2020 ha deliberato per la nomina di 

un organo collegiale così come previsto dal comma 3 art. 11 del D.LGS 175/2016 e 
come previsto dall’art. 15.1 dello Statuto Sociale. 

Il Consiglio di Amministrazione è stato quindi nominato dall’Assemblea dei Soci in data 
21 maggio 2020 ed è composto da 3 membri: il Presidente David Pierinelli ed i 

Consiglieri Eleonora Conforti e Riccardo Crosara.  

L’Assemblea dei Soci, nella seduta del 14/5/2014, ha inoltre individuato in sé 
medesima, ai sensi dell’art. 14 del D.lgs. n. 33/2013, il soggetto individuato quale 

organo di indirizzo politico.  

Si evidenzia inoltre che la Società non ha dirigenti e gli Amministratori hanno 

regolarmente dichiarato gli eventuali incarichi o titolarità di cariche in Enti di indirizzo 
privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione. Tale dichiarazione è stata 
regolarmente pubblicata sul Sito della Società nella Sezione “Società Trasparente”.  

Nella tabella che segue vengono riepilogati i compensi per l’anno 2022. 
 

NOMINATIVO CARICA INDENNITA’ ANNUA 
LORDA 

DAVID PIERINELLI PRESIDENTE  26.500 

ELEONORA CONFORTI CONSIGLIERE  5.500 

RICCARDO CROSARA CONSIGLIERE 5.500 

 

I compensi sono assoggettati a limiti a seguito art. 11 comma 6 TUSP 175/2016. La 
società ha verificano che l’attuale Consiglio di amministrazione rispetta i limiti fissati 
dalla normativa sopracitata. 

Gli Amministratori designati, non sono dipendenti delle amministrazioni pubbliche 
controllanti. 

4. ORGANO DI CONTROLLO – REVISORE 

L’Organo di controllo è costituito dal Collegio Sindacale nominato in data 21 maggio 
2020 e resta in carica sino all’approvazione del bilancio al 31.12.2022. 

Al Collegio Sindacale è affidato anche la revisione legale della Società.  
 

NOMINATIVI CARICA DESIGNATO DA DECORRENZA 

DR. SERGIO 
GRAZIOSI 

  

PRESIDENTE 
 

  

designazione come 

rappresentante del Comune di 

Bologna e della Città 

Metropolitana di Bologna del 

Sindaco Virginio Merola del 

15/05/2020 

Dal 21 maggio 
2020 

D.SSA PATRIZIA 
PRETI 

  

SINDACO 
EFFETTIVO 

  

Designazione come 

rappresentante del Comune di 

Bologna e della Città 

Metropolitana di Bologna del 

Sindaco Virginio Merola del 

15/05/2020 

Dal 21 maggio 
2020  

D.SSA MARIA 
ISABELLA DE LUCA 

SINDACO 
EFFETTIVO 

Designazione come 

rappresentante del Comune di 

Bologna e della Città 

Dal 21 maggio 
2020  



    Metropolitana di Bologna del 

Sindaco Virginio Merola del 

15/05/2020 

 

NOMINATIVO COMPENSO ANNO 2022 

DR. SERGIO GRAZIOSI 7.800 

D.SSA PATRIZIA PRETI 5.200 

D.SSA MARIA ISABELLA DE LUCA 5.200 

Come ulteriore organismo di controllo e vigilanza la Società, a decorrere dal 1° 
gennaio 2021 con incarico triennale, si è dotata dell’ODV avendo il Consiglio di 
Amministrazione approvato il Modello Organizzativo di cui alla Legge 231/01, 

assegnando all’ODV le funzioni di attestazione della Trasparenza.  

5. IL PERSONALE 

La Società ha 7 dipendenti: 5 impiegati addetti all’ufficio movimento che controllano il 
traffico e da metà 2017 hanno iniziato la formazione per dare supporto all’ufficio 
amministrativo e 2 impiegati addetti all’ufficio amministrativo.  

La situazione del personale occupato alla data del 31/12/2022 è la seguente: 

SETTORE LEGALE 

AMMINISTRATIVO 
UFFICIO MOVIMENTO 

Addetti 2020...........2 

Addetti 2021...........2 

Addetti 2022...........2 

addetti 2020........5  

addetti 2021........5 

addetti 2022........5  

 
L’ art. 25, comma 1 D.lgs. 175/2016 recita “entro il 30 settembre di ciascuno degli 

anni 2020, 2021 e 2022, le società a controllo pubblico effettuano una ricognizione del 
personale in servizio, per individuare eventuali eccedenze, anche in relazione a quanto 
previsto dall'articolo 24. L'elenco del personale eccedente, con la puntuale indicazione 

dei profili posseduti, è trasmesso alla regione nel cui territorio la società ha sede 
legale secondo modalità stabilite con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 

sociali, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata ai sensi 
dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131”. Dalla ricognizione della 

Società non sono emerse eccedenze e lo stesso è stato segnalato anche sul sito 
internet della Società. 

6. VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CRISI AZIENDALE AL 31/12/2022 

La Società ha condotto la misurazione del rischio di crisi aziendale utilizzando gli 
strumenti di valutazione indicati al § 2 del Programma elaborato ai sensi dell’art. 6, 

co. 2, d.lgs. 175/2016 e verificando l’eventuale sussistenza di profili di rischio di crisi 
aziendale in base al Programma medesimo, secondo quanto di seguito indicato. 

6.1. ANALISI DI BILANCIO 

L’analisi di bilancio si è articolata nelle seguenti fasi: 

- raccolta delle informazioni ricavabili dai bilanci, dalle analisi di settore e da ogni altra 

fonte significativa; 



- riclassificazione dello stato patrimoniale e del conto economico; 

- elaborazione di strumenti per la valutazione dei margini, degli indici; 

- comparazione dei dati relativi all’esercizio corrente e i due precedenti; 

- formulazione di un giudizio sui risultati ottenuti. 

6.1.1. Esame degli indici e dei margini significativi 

Si rimanda alla tabella sopra riportata al punto 2.1 che evidenzia l’andamento degli 
indici e margini di bilancio considerati nel periodo oggetto di esame (esercizio corrente 

e due esercizi precedenti). 

 
6.1.2. Valutazione dei risultati. 

La Società ha analizzato e tenuto monitorata la situazione finanziaria ed economica 
controllando le analisi prospettiche date dalla programmazione e dal budget 2022. 

Ovviamente nell’analisi non si può non tenere conto degli effetti straordinari collegati 
alla pandemia, tutt’ora in atto. 
La Società per contenere i costi ha: 

a) Continuato anche nell’anno 2022 a provvede in autonomia, con i propri 
dipendenti, alla sanificazione degli uffici, saletta attesa, servizi igienici privati e 

pubblici e delle pensiline di partenza, fornendo ai dipendenti materiale, 
protezioni e formazione; 

b) diminuito i costi laddove possibile. 

 
Per recuperare i crediti e venire incontro alle esigenze di liquidità dei clienti la Società 

ha anche accettato ed emesso piani di rientro per le fatture in sospeso. 
 
Per la valutazione dei rischi a consuntivo invece la Società ha sopra riportato l’analisi 

degli indici. La Società, come si evince, è in una situazione stabile  Gli Amministratori 
stanno proseguendo nell’azione di monitoraggio tesa al contenimento dei costi 

mantenendo lo standard qualitativo del servizio che ha sempre caratterizzato la 
gestione del terminale.   

Gli Amministratori ritengono comunque di poter affermare che passata l’emergenza 

sanitaria la situazione ritorni alla normalità e quindi di escludere ad oggi il rischio di 
crisi aziendale relativo alla Società. 

Con riferimento agli indicatori finanziari la  è PFN pari a Euro 1.096.569. 
Se analizziamo l’indice PFN (posizione finanziaria netta )/ EBITDA abbiamo -3,16 
valore ottimale.  

Possiamo analizzare il cash flow: 
 

CASH FLOW STATEMENT (AMBITO INTERNAZIONALE) 2022 

EBIT  156.093,00 € 

 + AMMORTAMENTI E ACCONTONAMENTI 186.267,00 € 

 - IMPOSTE -33.233,00 € 

CASH FLOW LORDO 309.127,00 € 

 + o  - VARIAZIONE CCNc (n-1 - n) 346.098,00 € 

CASH FLOW  OPERATIVO NETTO (NET OPERATING ) 655.792,00 € 

 + O - AREA INVESTIMENTI parte patrimoniale -97.294,26 € 

 + o - AREA FINANZIAMENTI  parte patrimoniale 500.000,00 € 

 + o - AREA PATRIMONIO  0,00 € 



 + O - ALTRO ( GESTIONE EXTRA CARATTERISTICA ) -3.738,69 € 

CASH FLOW COMPLESSIVO 2.018.544,05 € 

 

Il Cash flow operativo netto dimostra che la gestione delle attività della Società va 

bene e sta riprendendosi dal periodo di pandemia.   

Con il nuovo strumento informatico sopra specificato, la Società prevede l’adozione di 
strumenti flessibili, che consentano ad esempio l’analisi previsionale dei flussi di cassa 

aziendali, che aiutino e siano una “bussola” per gli amministratori per stimare il 
fabbisogno di liquidità sia nel breve che nel lungo periodo. 

Per quanto riguarda invece i principali indicatori reddituali, sono state individuate le 
soglie di allerta. Sarà compito della società monitorare l’andamento temporale di tali 
indici nonché valutare eventuali correttivi da apportare alle soglie di allerta 

individuate.  

Il debito maggiormente rilevante è quello nei confronti del Socio di maggioranza, 

Comune di Bologna, ed è pari a Euro 2.961.320 relativo alla costituzione del diritto di 
superficie sull’area posta in Bologna stipulata con atto Notaio Rossi rep. 63082 del 

29.10.2010. Il rimborso avviene in quote annuali, fino al 2040, di Euro 164.520 
cadauna.  

Sotto vengono riepilogati i principali indici nell’ultimo triennio nonché il relativo 

andamento all’interno dello stesso arco temporale: 

 31/12/2022 31/12/2021 31/12/2020 

Soglia 

di 

allerta 

ROS 6,92% -0,50% -10,59% < 3% 

ROI 2,20% -0,14% -2,77% < 0% 

ROE 6,09% 0,14% -6,78% < 3% 

EBITDA/RICAVI 14,98% 8,92% -0,43% < 3% 
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Come si può notare, nell’anno in commento tutti gli indici sono ritornati su livelli pre-
pandemia, al di spora delle soglie di allerta.  

La crescita del ROE è importante nell’arco temporale in quanto se il Roe cresce la 

società di valore .  

INDICATORI DI TIPO QUALITATIVO RICAVATI IN VIA EXTRA-CONTABILE  

La valutazione degli aspetti qualitativi, non risultanti dalla contabilità, integra l’analisi 
per indici sopra riportata e consente di disporre di informazioni aggiuntive sulle 

tipologie di rischi, che, per loro natura, non possono essere rilevati e misurati con 
strumenti tradizionali. Tali fattori sono valutati in funzione del tipo di attività svolta da 
Autostazione. Sono state individuate le aree di rischio rilevanti per la società e i rischi 

specifici caratterizzanti ciascuna di esse.  Le aree di rischio sono considerate al fine di 
individuare situazioni di difficoltà, anche solo potenziale, tali da pregiudicare 

nell’immediato ovvero in un ragionevole arco di tempo, la continuità aziendale. 
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AREA DI RISCHIO CLASSE DI RISCHIO RISCHI DEFINIZIONE DELLA TIPOLOGIA DI EVENTI
PROPENSIONE 

AL RISCHIO
STRATEGIA AZIENDALE

Ambientale 1

 - Rischio del ripetersi di un evento pandemico che 

potrebbe determinare danni economici e patrimoniali

 -  Rischio conflitto internazionae che potrebbe 

determinare danni economici e patrimoniali
alto

° Valutare se esistono e stipulare 

polizze assicurative dedicate non 

potendo diversificare la 

tipologia di attività di una 

Autostazione 

L’attuazione e il  monitoraggio 

sono nella responsabilità del 

Consiglio di Amministrazione 

Errata gestione degli 

investimenti e del 

patrimonio

1
 Rischio che la fase di progettazione non sia 

adeguatamente monitorata e provochi ripercussioni 

sull’operatività della Società
media

° Attivare sistemi di supervisione 

e controllo per i l  costante 

monitoraggio delle fase di 

progettazione unitamente anche 

alla programmazione di incontri 

con gli  Enti preposti al ri lascio 

delle concessioni.

 L’attuazione e il  monitoraggio 

sono nella responsabilità del 

Rup e del Consiglio di 

Amministrazione
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AREA DI RISCHIO CLASSE DI RISCHIO RISCHI DEFINIZIONE DELLA TIPOLOGIA DI EVENTI
PROPENSIONE 

AL RISCHIO
STRATEGIA AZIENDALE

Rispetto di leggi, 

delle normative e 

dei Contratti

3

Mancato rispetto delle leggi e delle normative di 

riferimento (con rischio di incorrere in sanzioni penali 

e/o amministrative, etc.).

Mancato aggiornamento rispetto alle normative vigenti

Inaccurato o incompleto rispetto degli  adempimenti 

fiscali

Commissione dei reati ed il leciti  

medio

° Formazione ai dipendenti sulle 

normative di riferimento e sulle procedure

° Uniformare i comportamenti secondo 

l ’interpretazione «sostanziale» delle leggi 

e delle normative di riferimento, 

assicurando sempre la soluzione più 

efficiente per la collettività.

° Monitoraggio sulle attività 

° Stesura e aggiornamento della Pia (Piano 

informativa autostazione)

° Regolamento e Mappatura degli 

affidamenti

 L’attuazione e i l  monitoraggio sono nella 

responsabilità del Consiglio di 

Amministrazione e del Responsabile 

dell 'Ufficio, RUP, RSPP

 contrattualistica sia 

dei fornitori che dei 

clienti

2

Mancato rispetto del Contratto di servizio o fornitura e 

rischio di modifiche unilaterali  al Contratto da parte 

dell’Amministrazione di riferimento o del quadro 

normativo (normativa appalti).

Mancato rispetto delle Autorizzazioni emesse o dei 

contratti stipulati

medio

° Assicurare la corretta esecuzione degli 

obblighi contrattuali nonché una afficace 

gestione della stessa

° Formazione 

° Procedure dedicate ad ogni processo

L’attuazione e i l  monitoraggio sono nella 

responsabilità del Rup e del Consiglio di 

Amministrazione e del Responsabile 

dell 'Ufficio

 disposizioni interne 

e delle procedure di 

riferimento

2

Danno d'immagine per i l  mancato rispetto di disposizioni 

interne

Mancato rispetto agli  obbligi di pubblicazione

Accesso agli  atti  

Mancato rispetto dei principi etici della società

da parte dei fornitori, partner e dipendenti della

stessa

media

° Comunicare adeguatamente e 

tempestivamente le disposizioni interne e 

adottare soluzioni organizzative volte a 

monitorare i l  rispetto degli stessi.

° Formazione sulle procedure interne, dei 

regolamenti  e codice etico

Monitoraggio sugli  obblighi di 

pubblicazione  

L’attuazione e i l  monitoraggio è nella 

responsabilità del Consiglio di 

Amministrazione e al RPCT

Ambiente, salute e 

sicurezza
2

rischio che il  mancato rispetto della normativa da 

applicarsi sul luogo di

lavoro in tema di ambiente, salute e sicurezza comporti 

danni economici e

reputazionali per l’impresa

alto

° Comunicare adeguatamente e 

tempestivamente le disposizioni interne e 

adottare soluzioni organizzative volte a 

monitorare i l  rispetto degli stessi.

° Formazione sulle procedure interne  e 

codice etico

° Monitoraggio sugli  obblighi normativi  

° Regolamento e Mappatura degli 

affidamenti

° Monitoraggio del Documento della 

valutazione dei rischi

° Monitoraggio Protocolli  di sicurezza 

° Procedure tutela ambiente

L’attuazione e i l  monitoraggio è nella 

responsabilità del Consiglio di 

Amministrazione  e RSPP

Privacy 1
possibil ità che si agisca nel mancato rispetto della 

normativa sulla Privacy
basso

° Comunicare adeguatamente e 

tempestivamente le disposizioni interne e 

adottare soluzioni organizzative volte a 

monitorare i l  rispetto degli stessi.

° Formazione sulle procedure interne  e 

codice etico

° Monitoraggio sugli  obblighi normativi 

° Procedura tutela dipendenti 

(Whistleblowing)

° Software Digital Hub dedicato alla 

gestione della privacy 

L’attuazione e i l  monitoraggio è nella 

responsabilità del Consiglio di 

Amministrazione  e DPO
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7. CONCLUSIONI. 

AREA DI RISCHIO CLASSE DI RISCHIO RISCHI DEFINIZIONE DELLA TIPOLOGIA DI EVENTI
PROPENSIONE 

AL RISCHIO
STRATEGIA AZIENDALE

Liquidità 1

  - Rischio di non essere in grado di far fronte ai 

fabbisogni finanziari attesi

  - Rischio connesso alla capacità di gestire e monitorare 

i  flussi di cassa del sistema aziendale necessari per lo 

svolgimento delle attività pianificate e per i l  

raggiungimento degli obiettivi previsti

medio

° Gestire la l iquidità, attraverso un 

costante controllo. 

° Mappatura e aggiornamento della 

gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

° Stesura del Pef

° Formazione sulle procedure, 

regolamenti e codice etico 

L’attuazione e i l  monitoraggio è nella 

responsabilità del Consiglio di 

Amministrazione e del Responsabile 

Amministrativo

Tasso 1

Perdite economiche/finanziarie derivanti da variazione 

dei tassi d’interesse con impatto sui l ivell i  degli  

oneri/proventi finanziari originati da attività e passività 

a tasso variabile e sul valore di attività e passività 

finanziarie a tasso fisso

basso

° Assicurare le migliori condizioni 

sui conti correnti 

° Assicurare i  finanziamenti a tasso 

fisso 

L’attuazione e i l  monitoraggio è nella 

responsabilità del Consiglio di 

Amministrazione 

Controparti 1
Rischio di inadempimento di una controparte alle proprie 

obbligazioni 
medio

° Operare con controparti che 

presentano rating adeguati

° Monitoraggio di ogni attività 

finanziaria

° Monitoraggio dello scadenziario 

dei crediti

L’attuazione e i l  monitoraggio è nella 

responsabilità del Consiglio di 

Amministrazione 

Finanziaria
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AREA DI RISCHIO CLASSE DI RISCHIO RISCHI DEFINIZIONE DELLA TIPOLOGIA DI EVENTI
PROPENSIONE 

AL RISCHIO
STRATEGIA AZIENDALE

Rischio in merito 

all’integrità e alla 

sicurezza dei dati

1

rischio che il  sistema informativo aziendale presenti 

l ivelli  di vulnerabilità (alterazione, manipolazione e/o 

perdita dei dati) tali  da inficiare la completezza, 

l ’affidabilità, la riservatezza delle informazioni e, più in 

generale, l ’operatività aziendale.

medio

° Monitoraggio e pianificazione triennale 

sulla vulnerabilità aziendale

° Passaggio a programmi in Sas

° Monitoraggio back up 

° Formazione sulle procedure, regolamenti e 

codice etico 

L’attuazione e il  monitoraggio è nella 

responsabilità del Consiglio di 

Amministrazione 

Rischio in merito alla 

disponibilità dei 

sistemi informativi:

1

rischio che si determini un’interruzione della normale 

operatività dell’impresa causata 

dall’indisponibilità/inaccessibilità dei sistemi 

informativi.

medio

° Monitoraggio del gruppo elettrogeno e i  

gruppi di continuità

° Passaggio dei programmi informatici in 

Sas

° Monitoraggio back up 

L’attuazione e il  monitoraggio è nella 

responsabilità del Consiglio di 

Amministrazione 

Rischio legato 

all’infrastruttura e 

progetti IT:

1

rischio legato alla possibilità che l’infrastruttura IT 

(organizzazione, processi e sistemi) o la struttura 

organizzativa dell’IT (funzionale e dimensionale) non 

siano adeguate alle dimensioni e/o alle esigenze 

dell’impresa e non riescano a supportare, 

adeguatamente, l’operatività aziendale.

alto

° Monitoraggio e pianificazione triennale 

sulla vulnerabilità aziendale

° Passaggio a programmi in Sas

° Monitoraggio back up 

° Formazione sulle procedure, regolamenti e 

codice etico 

L’attuazione e il  monitoraggio è nella 

responsabilità del Consiglio di 

Amministrazione 
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I risultati dell’attività di monitoraggio condotta in funzione degli adempimenti prescritti 
ex art. 6, co. 2 e 14, co. 2, 3, 4, 5 del d.lgs. 175/2016 inducono l’organo 
amministrativo a ritenere che il rischio di crisi aziendale relativo alla Società, allo stato 

attuale sia da escludere.  

In relazione al nuovo Codice della Crisi di impresa si attesta che la Società non ha 

segnali di previsione di cui al comma 3 dell’ ART 3 DECRETO LEGISLATIVO 12 
gennaio 2019  infatti non ha: 

a) debiti  per  retribuzioni  scaduti  da  almeno trenta giorni  pari  a  oltre  la  metà  
dell'ammontare  complessivo mensile delle retribuzioni;  

b) debiti  verso  fornitori  scaduti  da  almeno novanta giorni  di  ammontare  

superiore  a  quello  dei  debiti  non scaduti;  
c) esposizioni nei confronti delle banche e  degli altri intermediari finanziari che 

siano scadute da più  di  sessanta giorni o che abbiano superato da almeno  
sessanta  giorni  il  limite degli affidamenti ottenuti in qualunque forma  purché'  
rappresentino complessivamente  almeno  il  cinque  per  cento  del  totale   

delle esposizioni;  
d) una o più delle esposizioni debitorie previste dall'articolo 25-novies, comma 1. 

 

C. STRUMENTI INTEGRATIVI DI GOVERNO SOCIETARIO 

Ai sensi dell’art. 6, co. 3 del d.lgs. 175/2016: 

“Fatte salve le funzioni degli organi di controllo previsti a norma di legge e di statuto, 
le società a controllo pubblico valutano l’opportunità di integrare, in considerazione 

delle dimensioni e delle caratteristiche organizzative nonché dell’attività svolta, gli 
strumenti di governo societario con i seguenti: 

a) regolamenti interni volti a garantire la conformità dell’attività della società alle 

norme di tutela della concorrenza, comprese quelle in materia di concorrenza sleale, 
nonché alle norme di tutela della proprietà industriale o intellettuale; 

b) un ufficio di controllo interno strutturato secondo criteri di adeguatezza rispetto alla 
dimensione e alla complessità dell’impresa sociale, che collabora con l’organo di 
controllo statutario, riscontrando tempestivamente le richieste da questo provenienti, 

e trasmette periodicamente all’organo di controllo statutario relazioni sulla regolarità e 
l’efficienza della gestione; 

c) codici di condotta propri, o adesione ai codici di condotta collettivi aventi a oggetto 
la disciplina dei comportamenti imprenditoriali nei confronti di consumatori, utenti, 
dipendenti e collaboratori, nonché altri portatori di legittimi interessi coinvolti 

nell’attività della società; 

d) programmi di responsabilità sociale dell’impresa, in conformità alle 

raccomandazioni della Commissione dell’Unione Europea”. 

In base al co. 4: 
“Gli strumenti eventualmente adottati ai sensi del comma 3 sono indicati nella 

relazione sul governo societario che le società controllate predispongono annualmente, 
a chiusura dell’esercizio sociale e pubblicano contestualmente al bilancio di esercizio”. 

In base al co. 5: 

“Qualora le società a controllo pubblico non integrino gli strumenti di governo 

societario con quelli di cui al comma 3, danno conto delle ragioni all’interno della 
relazione di cui al comma 4”. 



Nella seguente tabella si indicano gli strumenti integrativi di governo societario: 

 

RIFERIMENTI 
NORMATIVI 

 
OGGETTO STRUMENTI ADOTTATI 

MOTIVI DELLA 
MANCATA 

INTEGRAZIONE 

Art. 6 comma 3 lett. a 
 

Regolamenti Interni 

La Società ha adottato: 
 
• Regolamento Autostazione di 

Bologna  
• Regolamento affidamenti   
• Regolamento per il reclutamento e 

della progressione del personale 
• Regolamento diritto accesso agli 

atti Civico e Accesso generalizzato 
• La Società è tenuta ad osservare 

misure regolatorie volte ad 
assicurare condizioni di accesso 
equo e non discriminatorio alle 
autostazioni che soddisfano le 
esigenze di mobilità dei passeggeri 
attraverso la connessione 
intermodale e intramodale dei 
servizi (Prospetto Informativo 
dell’Autostazione di Bologna S.r.l. 
redatto in conformità all’Allegato A 
(Atto di regolazione) alla delibera 
n. 56 del 30 maggio 2018 
dell’Autorità di Regolazione dei 
Trasporti (ART). Pia annualmente 
aggiornata e pubblicata sul sito 
della Società.  

• Regolamento incentivi tecnici 
 

 

Art. 6 comma 3 lett. b Ufficio di Controllo 

La Società, ha attivato un audit 
mensile con tutti i dipendenti per: 

- avere il controllo delle procedure 
e degli obiettivi dal 2022 

- potenziare il sistema di controllo 
interno e di gestione dei rischi  

- avere la determinazione e 
supervisione degli obiettivi da 
raggiungere, attraverso una 
gestione continua dei rischi 
correlati alle strategie e alle 
performance organizzative 

Unitamente poi al Responsabile del 
Personale si programmano formazioni 
(interne ed esterne) al fine di 
promuovere una cultura organizzativa 
orientata all’esercizio quotidiano  
sul campo: dell’etica, della 
trasparenza, dell’accountability, della 

comunicazione, della partecipazione e 
della privacy 

La Società in 
considerazione delle 
dimensioni della 
struttura organizzativa e 
dell’attività svolta non 
ha ritenuto di dotarsi di  
internal audit ulteriori 
dedicati. 
 La Società è dotata 
oltre che dell’Organo di 
Controllo di un 
Organismo di Vigilanza.  

Art. 6 comma 3 lett. c Codice di condotta 

La Società ha adottato: 
• Piano della Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza ex 
legge 190/2012 

• Modello di Organizzazione e 
gestione ex D.lgs. 231/2001 

• Codice Etico 

 

Art. 6 comma 3 lett. d 
Programmi di 

responsabilità sociale 

La Società ha sottoscritto due 
protocolli di intesa con le Istituzioni 
al fine di tutelare il reclutamento di 
personale o proprio o di Sito. 
La Società è tenuta ad osservare 
misure regolatorie volte ad 
assicurare condizioni di accesso equo 
e non discriminatorio alle 
autostazioni che soddisfano le 
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esigenze di mobilità dei passeggeri 
attraverso la connessione 
intermodale e intramodale dei 
servizi.  

D) CONTABILITA’ SEPARATA EX ART. 6, CO. 1, TUSP 

La Società non è tenuta ad istituire una contabilità separata analitica in quanto le 

attività da essa svolte, rispetto alla gestione dell’impianto Autostazione sono di natura 
accessoria e complementare all’attività principale, che costituisce oggetto esclusivo 

della società.  

 

RICERCA E SVILUPPO 

Nel corso dell’esercizio in commento, la Società non ha svolto attività di Ricerca e 
Sviluppo. 

 
RAPPORTI CON IMPRESE CONTROLLATE, COLLEGATE E CONTROLLANTI  

Autostazione di Bologna S.r.l. è una Società in House sottoposta al controllo analogo 
congiunto del Comune e della Città Metropolitana di Bologna.  

Il Controllo analogo viene esercitato dai Soci anche a seguito art. 13.2 dello Statuto 

Sociale che riserva alla competenza dei soci: 

a) l’approvazione del bilancio, integrato/corredato della relazione sul governo 

societario richiesta ai sensi delle leggi vigenti e la destinazione degli utili; 

b) la determinazione della durata del mandato dell’organo amministrativo – nominato 
con le modalità di cui al successivo art. 15 - nonché del compenso ad esso spettante 

oltre ad un eventuale importo complessivo a disposizione per la remunerazione di 
eventuali particolari cariche attribuite agli Amministratori; 

c) la determinazione del compenso dei sindaci nominati con le modalità di cui al 
successivo art. 25; 

d) le modificazioni dello statuto; 

e) la decisione di compiere operazioni che comportano una sostanziale modificazione 
dell’oggetto sociale o una rilevante modificazione dei diritti dei soci; 

f) lo scioglimento e la liquidazione della Società nonché la nomina dei liquidatori e i 
criteri di svolgimento della liquidazione; 

g) l’approvazione degli atti di programmazione, dei piani operativi e dei budget 

annuali, dei piani di investimento e di quelli di assunzione del personale, proposti 
dall’organo amministrativo; 

h) l’alienazione, compravendita e permute riferite a beni immobili, brevetti, rami 
d’azienda; 

i) le prestazioni di garanzia, fidejussioni, e concessioni di prestiti nonché la 

concessione di diritti reali di garanzia su beni immobili; 

l) l’assunzione di mutui; 

m) l’assunzione di attività o di servizi, ricompresi nello scopo sociale, e la dismissione 
di attività o di servizi già esercitati; 

n) l’emissione di titoli di debito; 

o) i criteri di determinazione delle tariffe di pedaggio da applicarsi ai servizi di 



trasporto pubblico accedenti la Stazione; 

Inoltre ai fini di una maggiore consapevolezza e conoscenza dei soci sull’attività da 
svolgere da parte della Società, l’avviso di convocazione del Consiglio di 

Amministrazione, con il relativo Ordine del Giorno, è inviato, oltre che ai componenti 
del Consiglio di Amministrazione e al Collegio Sindacale anche ai Soci. 

La Società non detiene partecipazioni in altre Società del Gruppo.  

Nel corso dell’esercizio sono proseguiti i rapporti con gli Enti controllanti e le varie 

consociate. 

Il dettaglio e la natura di tali rapporti sono riepilogati nella seguente tabella. 
 

SOCIETA’ 
Crediti finanziari al 

31/12/2022 

Crediti comm.li al 

31/12/2022 

Debiti comm.li al 

31/12/2022 

Comune di Bologna  

FINANZIMENTO SOCI 
0 0 500.000 

Comune di Bologna  

DIRITTO DI SUPERFICIE 
0 0 2.796.800 

Comune di Bologna 

Credito rimborso 

comodato 

 1.947  

 

L’importo dei debiti e dei costi nei confronti del Comune di Bologna sono relativi alla 
costituzione del diritto di superficie sull’area posta in Bologna, stipulato con atto del 

Notaio Rossi rep. 63082 del 29.10.2010, dal quale si evince che la modalità di 
pagamento del diritto di superficie è rateale.  

Vi sono inoltre debiti, pari ad euro 500.000, sempre nei confronti del Comune di 
Bologna per un finanziamento ottenuto nel corso dell'esercizio in commento.  

Si evidenziano inoltre le seguenti voci di costo che interessano i rapporti con il 

Comune di Bologna, quale Ente pubblico preposto alla riscossione: 

 

Le voci di ricavi sono inerenti un comodato gratuito con rimborso spese presso 

l’Autostazione durante il periodo di emergenza Ucraina.  

Non esistono situazione debitorie e creditorie nei confronti del Socio Città 
Metropolitana di Bologna.  

Si evidenziano inoltre le seguenti voci di costo che interessano i rapporti con soggetti 
del perimetro di consolidamento Enti Soci, relativi a rapporti di debito/credito e 

DESCRIZIONE COSTI E RICAVI DI COMPETENZA 2022 COMUNE DI BOLOGNA

COSTO

CANONE UNICO (EX IMPOSTA DI PUBBLICITA’) 8.282,00 €

TARI 51.149,00 €

I.M.U. 119.217,00 €

INTERESSI PASSIVI FINANZIAMENTO COMUNE DI BOLOGNA 2.500,00 €

QUOTA ANNO 2022 DIRITTO SUPERFICIE A COSTO 158.950,54 €

TOTALE 340.098,54 €

RICAVI

RIMBORSO ESENTI 1.617,00 €

RIMBORSO SPESE 330,00 €

TOTALE 1.947,00 €



costo/ricavo per intero, senza compensazioni: 

 

 

 

 

 
AZIONI PROPRIE – AZIONI O QUOTE DI SOCIETA’ CONTROLLANTI 

La Società è un S.r.l., la Società non detiene anche per il tramite di Società fiduciarie 
o interposta persona proprie e azioni o quote di Società controllanti, né tantomeno si è 

proceduto all’acquisto o alienazione nel corso dell’esercizio di azioni o quote di Società 
controllanti.  

Autostazione di Bologna S.r.l. è una Società in House sottoposta al controllo analogo 

congiunto del Comune e della Città Metropolitana di Bologna.  

FATTI DI RILIEVO ED EVOLUZIONE DELLA GESTIONE 

Nei primi mesi del corrente anno 2022 è proseguita l’attività caratteristica della 
società. 

Si è proceduto regolarmente al pagamento delle fatture e degli altri debiti che 
risultavano sospesi alla data di chiusura del bilancio. 

La società, in attuazione dei piani di investimento programmati, nell’esercizio 

precedente ha ottenuto un finanziamento da un primario istituto di credito per 
l’importo di 800.000 euro. Il finanziamento è stato ottenuto con l'intervento del Fondo 

di Garanzia per le PMI ai sensi della L. 662/96 per il 90 % dell’importo finanziato, in 
base a quanto previsto dal Decreto Legge 8 aprile 2020 n.23- Decreto Liquidità. Il 
finanziamento, della durata di 72 mesi di cui 24 mesi di preammortamento, è stato 

sottoscritto con un tasso d'interesse fisso e con rata di rimborso trimestrale. 

Inoltre, sempre dal punto di vista finanziario, si segnala che in data 2 dicembre 2021, 

DESCRIZIONE COSTI E RICAVI DI COMPETENZA INTERPORTO

IMPONBILE

COSTO

PRESTAZIONE VARIA (NEVE) 2.050,00

TOTALE 2.050,00 €

DESCRIZIONE COSTI E RICAVI DI COMPETENZA 2022 TPER

IMPONBILE

PEDAGGI (PORTOMAGGIORE) 3.619,59

RIMBORSO SPESE BIGLIETTERIA E SALETTA 12.726,65

AFFITTI 7.154,88 €

PEDAGGI 338.418,43 €

STALLI SERVIZI PEDAGGI 22.907,40 €

STALLI CORRENTE 27.000,00 €

TOTALE 411.826,95 €

DESCRIZIONE DEBITI E CREDITI 2022 TPER

CREDITI

AFFITTI 596,24 €

PEDAGGI 31/12/2022 58.612,13 €

STALLI SERVIZI PEDAGGI 0,00 €

STALLI CORRENTE 0,00 €

TOTALE 59.208,37 €



con atto dirigenziale n° Proposta: DD/PRO/2021/16244, n° Repertorio: 
DD/2021/16592, P.G. n°: 544553/2021 il Comune di Bologna ha impegnato la somma 
di euro 7.500.000 per la concessione di un prestito fruttifero alla nostra società. 

L'erogazione del prestito avverrà mediante 5 tiraggi, il primo già avvenuto nel giugno 
2022, mentre l’ultimo tiraggio sarà erogato nell'anno 2026. La restituzione del prestito 

avverrà a partire dall'anno 2028 fino al 2040: negli esercizi dal 2022 al 2027 avverrà 
la corresponsione dei soli interessi di preammortamento con tasso di interesse annuo 

pari al 1%. 

Per quanto riguarda l’evoluzione della gestione, si segnala che, in data 28 febbraio 
2023, la società ha provveduto ad inoltrare ai Soci la richiesta di approvazione del 

budget 2023.   

L’approvazione del budget e dei relativi investimenti in esso contenuti, determinerà 

notevoli modifiche nella gestione dell’impianto e delle risorse finanziarie dei prossimi 
anni.  

Il progetto di riqualificazione presentato ai Soci e da loro approvato, come descritto, 

prosegue. Rivalutare l’area dell’Autostazione non rappresenta solo un’opportunità in 
termini economici – per la stessa Società – ma ha radici più sociali, in particolar modo 

per il tessuto cittadino sul quale insiste l’hub. L’Autostazione infatti, si colloca 
all’interno di un’aerea cittadina a cavallo tra la stazione ferroviaria ed il Parco della 
Montagnola; per questo motivo, rilanciare l’immobile con nuove attività, porterebbe a 

una ri-organizzazione spaziale e funzionale della città contribuendo a una maggiore 
vitalità commerciale della zona e dunque a una minore depressione dell’area. 

Nonostante le difficoltà economiche affrontate negli ultimi anni, rimane, da parte della 
Società, la ferma volontà di proseguire il programma di investimenti e 
ammodernamenti già avviati, giudicati essenziali per fare dell’Autostazione non solo 

un luogo di passaggio funzionale-strumentale, ma anche uno spazio pubblico in senso 
lato, che fornisca servizi per tutti, passeggeri e non.  

Per quanto attiene al rischio del mancato incasso del credito per posizioni di clienti che 
potranno divenire sofferenti a causa dell’emergenza, la Società ha creato un fondo 
svalutazione crediti ritenuto idoneo a coprire eventuali insolvenze e controllerà 

posizione per posizione al fine di individuare possibili rischi. Ad oggi non sono presenti 
situazione creditizie critiche.   

In linea generale il sistema di controllo interno e i piani di azione posti in essere dalla 
Società sono finalizzati a garantire la continuità del servizio e la salvaguardia del 
patrimonio sociale, nel pieno rispetto di leggi e regolamenti.  

 
RISULTATO DELL’ESERCIZIO 

Per quanto riguarda la destinazione del risultato di esercizio, si propone di 
accantonare l’utile conseguito, pari ad € 122.860,03, alla riserva straordinaria, avendo 
la riserva legale già raggiunto il limite stabilito dal Codice Civile. 

Sulla scorta delle indicazioni che sono state qui fornite, Vi invitiamo ad approvare il 
bilancio chiuso al 31/12/2022 e la proposta di destinazione dell’utile sopra formulata. 

 

Bologna, 30 Marzo 2023 

 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
DAVID PIERINELLI 


